Edizione del mattin 


La questione grave per lai 


Con l'acqua alla gola 


Il Popolo Romano ha lanciato un op- 
‘portuno grido d’allarme sul pericolo che 
[torre l’Italia di rimaner priva di carbon 
‘fossile da un momento all’altro. - 

. Sottoscrivo pienamente ai rilievi fatti 

‘dal Popolo Romano. 

! Bisogna che l’Italia non cada nella rete 

idi credere che possa trovare in Francia il 

leatbone appena sufficiente ai suoi più li- 

\mitati bisogni. i 

i Il fatto indiseutibile è che le esportazioni, 

finglesi per l’Italia diverranno  insignifi. 

‘ganti il prossimo novembre e si arreste- 

[Fanno per la fine dell’anno. Perciò, appena 

la Francia non riceverà più carbone inglese. 

janche il piccolo quantitativo che l’Italia 

‘ora riceve dalla Germania sarà grandemen- 

‘te diminuito e forse dovrà interamente ces- 

‘sare. 

' | Qualsiasi progetto per cui l’Italia fornisca 
lavoratori alla Francia od alla Germania 
mer ricevere in cambio una parte del car- 
fo estratto richiede, nella miglior delle 
«ipotesi, un tempo troppo lungo per preveni- 
‘te una gravissima crisi inevitabile se non si 

| provvedeimmediatamente con altri mezzi. 
© Il recente aumento di prezzo del carbo- 
‘ne inglese lo ha reso più caro a Genova del 

‘carbone americano, che costa di più per il 

trasporto ma molto meno al posto d’im- 

bareo. Però non è dubbio che fra qualche 

‘settimana il rialzo del prezzo del carbone 

inglese reagirà sui prezzi del carbone ame- 

ricano. 
Il prossimo inverno la gara di accaparra- 
mento del carbone americano farà rialzare 

i prezzi forse del 30%; a New York si pre- 

‘vede che il Pocahontas arriverà a sei dol- 

lari, mentre ora si può avere a 51,0. 


Mi risulta che lo Shipping Board (Com-. 


missione statale americana dei trasporti 
marittimi) è disposta ad assegnare all’Ita- 
lia un maggior tonnellaggio se sarà fatta ri. 
chiesta. 

'. Ma io temo molto che avvenga per il car- 
bone ciò che avvenne per il grano al prin- 
cipio della guerra. 

Si rifiutarono allora i grani offerti e qual- 
che mese dopo — cominciata la penuria 
‘per gli accaparramenti — si dovettero pa- 
‘gare il doppio e non si riuscì ad averne i 

| quantitativi necessari per formare delle 
scorte sufficienti, 

Con il suo discorso casì esplicito, il Mini- 
siro De Vito parlò molto%chiaro alla Camera. 

. Carbone non.ce.n’è più;.e i.noti 
‘ostacoli, corriamo rischio di non poter es- 
sere riforniti a tempo e sufficientemente. 


UN DEPUTATO., 


GIUDIZI COMPETENTI 
“>. Leggo ora l’impressionante articolo L’Ztalia 
sensa carbone pubblicato nel Popolo Romano e 
il comunicato dell’ Agenzia Stefami sul probabile, 
se non già avvenuto, divieto di esportazione 

‘del prezioso minerale dall’Inghilterra. 
| Questa crisi, da assai tempo latente, a cnì 
non sì seppe o non si volle prevedere e provvedere 
a tempo, viene ora al grave, gravissimo epilogo. 
‘ Chi scrivo ha documenti schiaccianti da pro- 
vare tutta la insipienza e peggio di coloro che 
non provvidero a costituirsi delle riserve di 
carbone fossilo pur ricevendo reiterate, rile. 
vanti ed oneste offerte, sempre inesorabil- 
mente respinte, malgrado fossero fatte per mer- 
so resa franca d’ogni spesa nei porti italiani. 
. Quale la scusa od il pretesto per coonestare 
ripulse ? La peregrina ragione che agli 
| moquisti di carbone vi dovevano provvedere 
{enon vi providero ad ogni modo che in misura 
inefficace) le svariate Commissioni a talo scopo 
| nominate e sparse per il globo le quali però opera- 
| rono forse soltanto come se vivessero nel mondo 


della luna. 4 PI 

‘Al dicastero dei trasporti presiede ‘ora un 
Ministro giovane, energico, capace e. vigile; 
Buguriamo possa provvedere, d'iniziativa propria 
© nel modo migliore, agli acquisti che le. condi- 
Zioni attuali possono ancora permettere: prima 
‘che il danno non abbia da diventar irreparabile. 
19) i Uno che sa. 


CARBONE CATTIVO ED INSUFFICIENTE 
*\Cì scrivono: . 
- = Vedo con piacere che finalmente anche la stam- 
. Pesi preoccupa delle conseguenze gravissime per la 

Italia derivanti dalla mancanza del carbone. 

‘© Senza dubbio l’Italia si trova in condizioni peggiori 

i altra nazione perché non ha miniere proprie e 
non si trova in grado di trasportare sufficientemente 
ii corbone dagli altri paesi per difetto di naviglio e di 
ferrovieri. 7 A & 

a Francia difetta.di carbone perclié molte sue 
Wadi miniere furono distrutte dai tedeschi e.poi per 
quest'altra ragione: 

— Durante la guerra moltissimi lavoratori, per 
ottenere l’esonero dal servizio militare si erano im- 
Provvisati minatori;metamorfosi durata fino alla ces- 

tazione del pericolo, vale a dire, fino al giorno del. 
l'armistizio o meglio alla iniziata smobilizzazione: 
- Perciò adesso nelle miniere francesi il numero dei 
lavoratori é diminuito di molto ed io.conosco bacini 
dove tale. numero é disceso a meno della metà ridu- 
cendo così in proporzione la produzione mineraria, 

Si aggiunga la riduzione ad 8 ore di lavoro nelle 
Miniere: ore che si riducono a 7 ed anche meno se si 
considera che ai minatori viene computato l’inizio 
‘del’orario di lavoro non dalla discesa nei pozzi ma 
dalla loro presentazione alla lampisteria. 

Da tutto ciò deriva la lamentata diminuzione di 

Tuoduzione mineraria © la Francia per di più non 6 
n grado di rimediare coll’impiego di maggior quan- 

tità di minatori perché.manca di mano d'opera ed 

anche con la prospettiva di lauti guadagni (i 

tori hanno dai 20 ai 25 franchi al giorno, pensioni ed 

‘altri vantaggi) i francesi preferiscono dedicarsi a la- 
meno penosi e pericolosi di quelli delle miniere. 

, Nen trovando la Francia minatori propri è indi- 
«Peasabile cheessa lì cerchi altrove ed' a me consta 
she da qualche tempo quel governo ha richiesto molte 

Igliaia di opera italiani. Ao 

o be mettere i punti e 
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impegni reciproci per ovitaro che l'Italia dia 150 mila 
lavoratori senza poi ottenere carbono, o quasi, Il 
che potrebbe avvenire senza colpa della stessa auto- 
rità francese, perchè dopo che i braccianti italiani 
avessero estratto il carbone francese, mancherebbero 
le forrovie in efticienza bastevole per i trasporti, como 
bene ha dimostrato ieri il Popolo Romano. 

In secondo luogo; chi ha bisogno si prende quanto 
gli otcorre: e noi vedremmo che il carbone mi- 
gliore non verrebbe in Italia. 

Ricordiamo che il carbgne francese dei bacini del 
sud ba rovinato le nostre locomotive. A noi occorre 
il carbone della Sarre; ima, ripeto, non si potrebbe 
produrlo che con ritardo; e poi mancherebbero i 
mezzi di trasporto. 

Quindi una delle soluzioni che io raccomando per 
Assicurare — non 5 milioni e mezzo di tonn. di car- 
bone della Sarre, che è follia pensarlo ed è malvagio o 
incosciente chi vuol far credere ciò agli italiani — 
"ma almeno un paio di milioni di tonn. annue — è di 
ddaiza con l’amica Francia patti chiari su queste 

asi, 

—rsin cambio della mano d'opera italiana, l'Auto- 
rità»trancese accordi. allo Stato: italiano il diretto 
sfruttamento di. alcunò miniere. Così si eviterebbero, 
fin dall’inizio, attriti fra gli agenti incaricati al rice- 
vimento ed i preposti alle miniere, inqutochè po» 
trebbe accadere che qualità scadenti di carbone venis- 
sero assegnate all'Italia e qualità superiori a ditte 
francesi. 

Inoltre, ripeto, è necessario che il nostro Governo 
eviti(contemplando solo la questione della facilità 
di trasporto) di farsi assegnare carbone dai bacini 
del sud, più vicini all'Italia; mentre in quelli del 
nord, il minerale è di migliore qualità e più vicino al 
tipo inglese. î 

I 150 mila minatori italiani ad una media circa di 
tonnellate 200 all'anno per ogni operaio, (essendo 
la media individuale di produzione: Nord e Pas de 
Calais tonn. 209, Sant-Etienne 196, Alais ‘168, 
Albi 183, Le Creusot e Blanzy 238 etc.) produrreb- 
bero circa 30 milioni di tonn, di minerale all'anno. 

Così i francesi non ci potrebbero rimproverare — 
come facevano durante la guerra — che noi, pren- 
dendo il ridercato minerale dal loro paese, aumenta- 
vamo la penuria e quindi il costo, perchè essi dovreb- 
bero al nostro lavoro la maggior produzione. 

Ma il guaio è che venendo a mancarle il carbone 
inglese, la Francia — la quale consuma una quantità 
enorme di carbone — non potrebbe lasciare all'Italia 
le disponibilità pèr noî sufficienti, anche per le note 
ragioni della deficienza dei trasporti ferroviari. 

Il proklema, come si vede, è ibi più complicati è 
difficili ed il Popolo Romana mi la riconoscenza 
del Paese, per aver richiamato l’attenzione dei diri- 
genti e del Paese sul gravissimo ed imminente peri- 
colo che minaccia l’Italia. 

UN FERROVIERE 


— EDORALA PAROLA ANDI 


Délla notizia da noi ricevuta che VInghil- 
terra ha informato il Governo francese di 
non poter più fornire carbone dal 1° gennaio, 
è giunta ieri stesso conferma ai nostri circoli 
ufficiali. ; 

I Ministeri competenti sono ‘in movimen- 
to per riparare quanto è possibile all’inco- 
gnità cui andiamo i FO. 

Qualcuno ha creduto, dopo-le gravi, con- 
crete notizie da noi date ieri, con prtadizzon: 
sabili commenti, che tutto sarebbe risoluto 
medianie sollecite e cospicue ordinazioni di 
‘carbone alle miniere americane. 

Bisogna invece tener presente che, come 
VInghilterra, gli Stati Uniti hanno assegna- 
to un dato tonnellaggio di proprie navi per i 
trasporti italiani, e che tale tonnellaggio è in- 
sufficiente per trasportare una certa quantità 
di carbone. 

Facile è comperare carbone ; il difficile sta 
nel _trasportarlo. 

Le Ferrovie dello Stato italiane mediante 
proprie navi trasportano în Italia 80 mila 
tonn. di carbone americano ‘al mese, e non 
possono fare di più. 200 mila tonn. giunge- 
ranno sino ad agosto, e altre 50 mila tonn. 
sono già state acquistate dalle nostre Ferrovie, 

Si è cercato anche di intensificare il tra- 
sporto del carbone dalla Germania e dallaFran- 
cia, ma, per deficienza di carri, e.... di car- 
bone, in media non giungono în Italia che 
300 tonn. al giorno e talvolta meno, il 
che vuol dire 9000 tonn. al mese, cioè 108 mi- 
la all'anno, Aggiungendo le 80 mila tonn. 
trasportate dall’ America in Italia dai cargo- 
boats delle Ferrovie di Stato, cioè 960 mila 
tonn. all'anno, sì raggiunge in complesso 
un milione di tonnellate. Per gli altri dieci 
o undici milioni di tonn. che occorrono al 
consumo ordinario dell’Italia, una parte. 
non rilevante, come dimostrammo ieri e co- 
me viene amche affermato oggi dai mostri | 
assidui, potrebbe essere jornita dall'Europa. 

Per ricorrere all’ America, occorrerebbe tro- 
vare le navi. IV che è possibile soltanto se il 
‘nostro Governo chiederà ufficialmente al Go- 
verno americano di ottenere dallo Shipping 
board un aumento di navi a disposizione 
dell’Italia. i 

Se navi non si otterranno non sarà nem- 
meno possibile comprare il carbone su larga 
scala, na n 

Questa la dolorosa verità, che il Paese de- 
ve conosceré, per tutte le responsabilità del 
passato remoto e prossimo. 

_—_— 


DUE INTERROGAZIONI alla CAMERA | 

Sono state presentate Glla Camera le seguenti inter- 
rogazioni dagli on. Bignami e Pacetti : Sca 

«Interrogo il Ministro dei Trasporti e il Ministro 
dell’Industria per conoscere .le reali condizioni del- 
l’approvvigionamento attuale dei carboni fossili iny 
Italia e per sapere quali sono le prossime previsioni 
in seguito alla annunciata cessazione dello fornitu- 
re da parte dell'Inghilterra e come il Governo crede 
di apportare rimedio efficace alla grave situazione 
che minaccia trasporti ed industrie. — Pacetti ». 

— Ai Ministri dell’Industria e dei 'Traspor 
sapere se ritengono fondate le preoccupazioni i 
l'eventualità di non poter importare nel prossimo 
inverno il quantitativo di carbone strettamente ne- 

| cessario all'Italia e, nel caso affermativo, con quali 
provvidenze il Governo sì prepari a fronteggiare o al- 
meno lenire le gravissime condizioni che ne risulte- 
| rebbero per le industrie italiane e specie per i tra- 


irgole negli | sporti. - Bignami i 


I 


PREZZI PER LE AS 


SABATO 26 LUGLIO 1919 


SOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


liti Orta Prii|_LA COMMISSIONE D'INCHIESTA 


PER CAPORETTO 


La questione di Fiume - Italia e Grecia 
Le soluzioni coloniali 


Ieri continuarono a svolgersi le trattative 
fra i nostri Delegati ‘e quelli delle Potenze al 
leate per eliminare gli ostacoli che ancora 
si oppongono alla soluzione delle questioni 
italiane. > } È 
Dalle notizie circolanti negli ambienti 
della Conferenza, risulta che Ton Tittoni 
dopo il lungo colloquio dell'altro giorno con 
enizelos, abbia ieri. definito un accordo 
soddisfacente per le zone delle rispettive 
influenze nell'Asia Minore fra la Grecia e 
Italia, di, 
In quanto alle questioni coloniali, pare si 
sia nella loro fase risolutiva, ed appunto 
per stabilire l'accordo l'on. Tiktoni partirà 
per Londra insieme al conte Theodoli, on- 
de conferire personalmente con Lloyd George, 
ui lavori. della Commissione ria 
da qualche giorno giunta a Fiume nulla si sa 
i concreto. leri è stata raccolta la notizia, 
che il generale -Blis Tepprespatante militare 
degli Stati Uniti nel Consiglio Superiore. di 
uerra ha ricevuto una relazione telegrafica 
lal generale Summerail rappresentante ame- 
ricano preti la Commissione d'inchiesta di 
Fiume, la quale relazione ritiensi favorevole 
all'Italia. di 


| ®&(S) Pa rigi,25. — Il Zemps ritiene che le conver- 
sazioni fra le Delegazioni italiana e greca circa i pro-- 
blemi dell'Epiro, della Tracia o dell’ Asia Minore siano 
sulla buona via. 
La Francia, aggiunge il Zemps, naturalmente non 
può che felicitarsi per gli accordi che sembra siano 
per essere raggiunti da due suoi alleati. 


Manifestazione antitaliana a Fiume abortita 


A Fiume venne inscenatà una manifestazione che 
avrebbe dovuto avero caràttere anti-italiano. 

Furono diramati. degli inviti per assistere ad una 
messa di requiem per i francesi morti negli ultimi 
dolorosi incidenti verificatisi eperdare carattere po- 
litico a questa manifestazione si erano officiati i due 
generali francese ed americano ad intervenire. 

Questi si rifiutarono con ‘un pretesto, onde la 
iscenata protesta abortì miseramente. 


Fandonie jugoslave 


Le Novoshi pubblicano un apocrifo telegramma da 
Roma, che annuncia essere il Gabinetto Nitti alla 
vigilia della sua caduta e che presto losurrogherà 
un nuovo Gabinetto del quale faranno parte gli on 


Turati e Bissolati con i quali la Jugoslavia potrà cer- | 


tamente accordarsi. sù 
I primi a ridere sono proprio gli on. Turati e Bis. 
solati. 4 


Un viaggio politico i 9 
del Principe Ereditario di Serbia 


E' stato deciso che il Principe ereditario di Serbia 
alla fine dello entrante agosto intraprenderà un lungo 
giro politico in Croazia e Slavonia. 


Grande convegno industriale 
e commerciale a Lubiana 


I Ciccoli commerciali e industriali hanno delibe- 
rato di organizzare un grande convegno sul modello 
della Messen tedesca (fiere) che ogni anno si tengono 
a Lipsia e Utrecht, da tenersi prossimamente a Lu- 
biana, onde riprendere le relazioni commerciali con 
tutto il mondo. 


Missione del conte Salis nel Montenegro 


Tempo fa il conte Salis, Ambasciatore inglese pres- 
so il Vaticano, partì improvvisamente da Roma. 

Allora sì disse che era andato a prendere accordi 
per derimere questioni relative alla diplomazia pon- 
tificia. 

Apprendiamo ora che il conte Salis ha percorso tut- 
to il Montenegro, assumendo personali e precise in- 
formazioni sull’attitudine del popolo montenegrino 
verso la Serbia, per stabilire se, effettivamente, la 
maggioranza gradirebbe l’annessione al nuovo Stato 
Jugo-Slavo. 


Una circolare dell'on. Nitti ai Prefetti 


Il Presidente del Consiglio on. Nitti ha diretto 
la seguente circolare ai Prefetti del Regno: 


SIG. PREFETTO, 


par 


Il Ministero dell’ Industria e del Commercio 


(Sottosegretariato degli Approvvigionamenti 
e Consumi) ha, con recente circolare, richia- 


mato l’attenzione dei Prefetti sulla necessità | 
commercio 


di abolire molte limitazioni al 
interno, che ora non solo. non sono necessarie; 


i ma sono dannose. 


Durante la guerra in molte provincie le 


! atttorità amministrative hanno stabilito. «di- 


vieti di esportazione da comune a comune, da 
provincia a provincia, e hanno requisito merci 
e derrate alimentari. " 

L’uso dei divieti d’esportazione lasciava 
non pochi VI sulla sua legalità; l’abuso 
ha finito per essere causa di nuove difficoltà 
e con aumentare i prezzi e ostacolare la cir- 
colazione. i 

Ora è tempo che la libertà degli scambi al- 
l'interno del paese, sia rapidamente rimessa. 
1 divieti locali non fanno che produrre 0 au- 
mentare il disordine e 
namento generale. 

L'equilibrio si deve ristabilire subito per- 
chè l’industria e il commercio vadano verso 
il loro assetto normale. 

Tutte le autorità locali rinunzino dunque 
senz'altro ai divieti e si astengano da ogni re- 
quisizione. Solo in caso di necessità e in via 
assolutamente eccezionale qualche requisizio- 
ne può essere consentita, ma sarà sempre ne- 


| cessaria uma specialè autorizzazione del Sot- 
| tosegretariato di Stato per gli Approvvigio- 


menti è i Consumi, 
Intendo che queste disposizioni siano osser- 
vate nel modo più rigoroso. 
Il Presidente del Consiglio: ito NITTI. 


Questa disposizione giunge opportuna per 
far cessare lo stato caolico esistente în‘ molti 
comuni e provincie, U 


turbare l’approvvigio- , 


Le conclusioni della relazione 


La relazione della Commissione d'inchiesta per 
Caporetto è ancora ignote al comune dei mortali e 
perciò anche a noi, tuttavia non è difficile l’immagina. 
re quali debbano essere le sue conclusioni e noi qui 
di seguito le ‘immaginiamo, sicuri di giungere al- 
l’approssimazione del 99 per cento. 

E° stato accennato dai giornali che la Relazione 
divide lo cause del fenomeno Caporetto in tre cate- 
gorie : militari, politiche, derivate da propaganda. 
disfattista. Non ssppiamo se ciò sia esatto, ma que- 
sta classifica ci conviene e quindi l’adottiamo. Co- 
minceremo quindi coll’esporre le cause militari; in 
successivi articoli esporremo quelle politiche e di 
origine disfattista, 

art 

Le cause militari del fenomeno Caporetto possono 
dividersi, a loro volta, in due categorie : remote e 
vicino. 

Remote sono tutte quelle che cominciarono ad 
agire fino dal principio della guerra ed i cui effetti, 
mano mano aumentandosi, prepararono l’ambiente 


no. Vicine sono quelle che più direttamente contri: 
buirono al determinarsi del fenomeno ed adargli la 
forma che presentò. . 
Le cause remote sono le seguenti : 
I. Mancata valutazione del nemico. 

Il nostro (C. S. non valutò il nemico per quanto 
effettivamente valeva. Se non lo disprezzò, lo deprez- 
zò. Prima ancora dello scoppio della guerra disse 
l’esercito austriaco un cadavero. Tutti riebrdnno i 
comunicati Stefani affermanti che il nemico, fino dal 
1915, era allo stremo delle sue forze. 

Allorchè gli austr'aci, durante i primi mesi del 1916 
si raccoglievano nel Trentino preparando la loro of- 
fensiva, il nostro C. S. non volle mai credere in una 
offensiva seria. Ne dubitò fino al giorno in cui si sca- 
tenò. Il cadavere, se era difficile a muovere, non po- 
teva levarsi. Ora lo svalutare il nemico è uno dei più 
grandi errori che si possano commettere in guerra 
perchè impedisce di ragguagliare i mezzi allo scopo 
© porta 4 fallaci illusioni. Una disillusionein guerra, 
prende il nome di sconfitta. 

II. — Mancata visione della guerra moderna. 

AI nostro C. S. mancò completamente la visione 
chiara del' carattere della guerra moderna, 1” 
rienza dei lunghi mesi di guerra combattuti dagli al- 
leati non gli disse nulla. L'esercito fu orientatò su 
norme di combattimento — attacco frontale — che 
non tevnevano alcun conto dei moderni mezzi di 
guerra, inspirate all'offensiva per l’offensiva, cieche 
sul valore assunto dalla difensiva. Il €. S. non cre- 
dette di dover combattere la guerra di trincea, se 


fronte. Parve che sì dovesse combattere la 
del 1870, non quella del 1915. 


III. - Falso apprezzamento delle difficolta’ da superare, 
derivante dalie due cause precedenti. 


La mancata valutazione del nemico indusse il pen- 
siero di una guerra facile. Si sognò una facile passeg- 
giata verso il cuore nomico. Allo scoppio della guerra 
si avvicinarono al confine le Divisioni di cavalleria 
perchè fossero più pronte ad inseguire il nomico fug- 
gente e dopo otto mesisi rinviarono in guarnigione. 
Negli ultimi giorni di maggio 1915 si tennero pronti 
treni di carabinieri destinati al mantenimento dell’or- 
dine pubblico in Gorizia che doveva esser presa dopo 
oltre un anno. 


guerra 


IV. - Impreparazione materiale e morale 
{ s dell'esercito alla guerra, 
derivante pure dalle prime due cause. 

L'esercito non venne provvisto di quei mezzi ma- 
teriali che Ja guerra moderna esigeva. Si ritenne che 
la baionetta potesse tagliare ogni nodo e non si guardò 
più in là. Si fu costretti, dovunque, a combattere la 
guerra di trincea che non si era creduto di dover com- 
battere. I comandi rimasero disorientati perchè l’am- 
maestramento tattico non corrispondeva alla realtà. 
Si ritenne poter sopperire alla deficienza dei mezzi 
materiali colla prodigalità dei mezzi umani. La carne 
venne lanciata, rilanciata, e tornata a lanciare sul 
filo d’acciaio e sul cemento armato e straziata dalle 
armi più moderne, di ogni genere, impiegate dal 
nemico. Quando l’esperienza ripetuta in anima sacra 
giunse fina!mente a convincere dell’errore si mo- 
dificò lentamente l'attacco frontale, si chiesero con 
ansia mezzi nuovi, ma, naturalmente, si giunse sem- 
pre in ritardo sul nemico. 


conseguenza delle cause precedenti. 

Il morale del soldato magnifico all’entrata in 
guerra, andò man mano affievolendosi perchè esso 
osservò che il nemico era meglio armato di lui e che 
vano riusciva ogni suo sacrificio di sangue. Ricondot- 
to due, tre, dioci volte allo stesso attacco inutile, 
capì di essere mal guidato. Costretto a permanere in 
posizioni « assurde » — classifica data da un Coman- 


sbituì la rassegnazione all’entusiasmo, Tese fino agli 
estremi limiti delle resistenze umane, senza scorgere 
chiaro'uùno scopo, si dovette sostituire il terrore alla 
disciplina. Scomparve in lui la convinzione di dar la 


vita per la patria e si sostitui quella di doverla dare I 


per il generale, per il bollettino, per forza. perchè 
tale era il suo destino. Da un certo settore, si diceva 
comunemente, che si usciva che morti, pazzi o in 
galera, 


VI. — Il progressivo decadimento dell’iguadramento 
f dell'esercito. 


L'Italia non aveva preparato sufficienti quadri di 
complemento e quelliveffettivi erano deficienti co- 
me quantità. Le gravissime perdite del primo perio- 
do, dovute essenzialmente all’infausto attacco fron- 
tale ed al concetto di spezzare i reticolati coi petti 
umani, apportarono la distruzione specie nei quadri 


. degli ufliciali effettivi inferiori e nei graduati di truppa | 
} 


La costituzione di nuove unità, di nuovi comandi, 
di nuovi uffici, provocò un rapidissimo acdelera- 
mento nelle carriere degli effettivi che.li portò pre- 
stissimo nei gradi superiori, sì che, in poco tempo, 
i cardini dell’inquadramento - capitani e tenenti — 
vennero costituiti da giovani cittadini, valorosi ed 
arnimosi, ma certo deficienti di istruzione tecnica e 
di ascendente morale. Questi giovani fecero mira- 
coli e ad essi deve andare la maggior riconoscenza 
del paese. Negli alti gradi le esecuzioni sommarié 
— siluramenti - degli ufficiali provocarono una con- 
dizione di cose intollerabile. Ogni comandante si 
trovò preso tra due fuochi: fra un nemico davanti 
ed uno. sul tergo ed ognuno cercò di guardarsi spe- 

| cialmente da tergo. Per scaricare se stesso ognuno 


studiò di rigettare la responsabilità su chi stava sotto. | 


È; ae 
TCA 


adatto al prorompere ed allo svilupparsi del fenome- * 


non eccezionalmente e su limitate estensioni della 


V. — Il progressivo affievolimento morale dell'esercito è 


dante d’Armata — inutile bersaglio del nemico, so- ® 


Parve non una guerra, ma un osamo colossale .il 
cui esito fosse basato su di uns unica risposta ad una 
domanda capricciosa. Venne a mancare se nou ogni 
fede in sè, ogni fede nella sorte. Le perdite, i silu-, 
ramenti, l'eccessivo; inutile e dannoso moltiplicarsi 
delle unità, dei comandi, degli stati maggiori e’ 
dogli uffici portò innanzi gente non preparata ; la 
facilità di far carriera fece nascere la mala pianta: 
dell’arrivismo. : 

VII. - N progressivo decadimento della coesione 
doll’esercito fu conseguenza necessaria delle due cause 
precedenti. 

Mentre le condizioni morali si affievolivano,: 
l’esercito venne accresciuto, come già si è detto, 
moltiplicando unità, comandi ed uffici. Ciò che vi 
era di buono venne largamente diluito. Le perdite do-' 
vettero venire sostituite con elementi istruiti af- 
frettatamente. Vi furono soldati gettati sulla linea 
«di fuoco, senza avere fatto l'istruzione col fucile, . 
ma col bastone. Vi furono complementi giunti du- 
rante la rotte nelle trincee ed impiegati negli attac- 
chi nel mattino seguente: morti e dispersi ignoti. 
I vineoli organici si allentarono. I soldati non cono- 
scevano gli ufficiali, questi non i soldati, nè i col- 
loghi, nè il terreno. All’aumento delle unità corri»! 
spose un sensibile abbassamento del valore unitario, 
L'esercito, che al principio della guerra presentavasi. 
saldo come una sbarra d’acciaio, si trasformò, ‘poco 
alla volta, in un grosso salsicciotto di limatura di 
ferro che il primo urto poteva spezzare, diasolvendo 

VIII. — L'azione direttiva  manchevole. 

Il C. $. non curò mai di mettersi a contatto coll- 
truppe e trascurò di pensare che le unità sono costi 
tuite di uomini con tutti i loro pregi ed i loro difetti; 
ridusse la guerra ad un giuoco sulla carta, trascuran-. 
do completamente l’uomo e trattando le unità come. 
‘pedine di uno scacchiere, immutabili nella loro essen- 
za bruta. Isolandosi nella sua astrazione lontana; 
dalla realtà, il C. S. non cercò mai neppure il con- 
tatto coi Comandi di Armata, i quali vissero ed agi-. 
rono ognuno da sè, nel timore di spiacere in alto e di 
ricevere .lo sgradito benservito. 

N10. $., fisso nella sua idea verso oriente, su questa 
idea si suggestionò, dimenticando il resto del fronte.' 
La sua sede ad Udine — sede eccentrioa — chiarì 
immediatamente illsuo concetto. È 

Sconoscendo il némico e il carattere della guerra 
moderna, non seppe mai concentrare i mezzi e pro-. 
porzionarli agli scopi. : 

Nell'autunno del 1915, dopo l'esempio dell’offene 
siva francese nella Champagne, offensiva che i fran- 
cesi svolsero divisioni (tutto il nostro esercito 
d’allora) su 30 di fronte, consumando 6 milioni 
di colpi di p. e. 6 1,200 mila colpi di m. e g. calibro, 
e che dovettero troncare per deficienza di truppe fre- 
sche e di munizioni, il C. S. decise l'offensiva dalla 
Conca di Plezzo al mare, e cioè su 70 km,, con na 
forza in unità e in mezzi di gran lunga inferiore 
quella francese, su di un terreno certamente più dif- 
ficile del terreno dello Champagne. 

Risultato : perdie immense materiali e morali, 
mon un passo avanti, occasione al nemico di vantare 
un reale successo. 

Sia tentando attacchi ali con mezzi insuffi. 
cienti, sia_ ostinandosi su obbiettivi di carattere epi-. 
sodico, sia mantenendosi in posizioni assurde e logo» 
ranti, fu fatto generalmente il giuoco del nemico che, 
riuscì ad immobilizzare forze superiori, a logorarci, 
ed, in fine, ad ottenere veri successi quando passò al- 
l'offensiva. i 

IX. — La diffusione dell'offensiva. 

Apparì chiaro fin dall'inizio che il concetto diretti. 
vo avrebbe dovuto essere : offensivo sul fronte-orien» 
tale e difensivo su tutto il resto. Ma, sia perchè l’of- 
fensiva orientale non riusciva, sia per altro, l’offensi- 
va si diffuse dovunque. E si giunse a questo paradi los», 
so, che la Ia Armata, quella che guardava il Trentino, 
ed aveva il compito più difensivo di tutte le armate, 
fu quella che, fin all'offensiva austriaca, fece più! 
progressi. Questa diffusione dell’offensiva dimostra; 
che mancò l'esatto concetto della manovra moderna 
che consiste nell’assumere l'attitudine difensiva su 
gran parte del fronte allo scopo di concentrare i mez- 
zi per sviluppare l’offensiva sulla restante parte. 

Tutte queste cause — quì riassunte a larghi tratti 
agirono fino dall’inizio della guerra. Come cause vi 
cine, ma di sistema, si possono annoverare le seguenti 

X. — Il mancato eriterlo della riserva. — 


L'ansìa di ottenere qualche successo col metodo of- 
fensivo spinse il C. S.'a proiettare tutto il'disponibile 
sulla prima linea o il più avanti possibile. Mancò quine, 
di sempre una riserva colla quale manovrare, sia, per 
lanciare una puntata decisiva, sia per opporsi ad una 
puntata nemica e turare rapidamente una falla. L’in-' 
conveniente si manifestò durante l’offensiva austria» 
ca del maggio 1916 e durante quella dell’ottobre 1917. 


XI. — La distruzione dello sbarramento orientale. 


La mancata valutazione del nemico fece ritenere 
al C. S. che all’Austria non fosse possibile una of-' 
fensiva in grande stile. Pensando che non sarebbe 
mai étato necessario di retrocedere, distrusse lo sbare 
ramento orientale (linea fortificata del Tagliamento) 
sì che, dopo la sfondamento a Caporetto, i nostri nom 
trovarono alcun valido appiglio e gli austriaci nes». 
sun serio ostacolo all'avanzata. La distruzione di 
tale sbarramento avvenne prima del maggio 16 e find 
da allora se ne constatarono gli inconvenienti. 

XII. - L’abbandono' senza motivo della. Carnia 

‘e del Cadore. +$ 4 

Questo abbandono allargò la nostra sconfitta è pro=; 
babilmente lo si deve ad una idea preconcetta mani» 
festatasi fin dal. maggio 1916.» to 

È Al i 


Tali cause di indole generale spiegano complet& 
mente il-fenomeno di Caporetto e le sue immediate) 
‘conseguenze senza bisogno di andare a sofisticare sul! 
l’azione dei singoli reparti e dei singoli comandi. 
Un esercito moralmente depresso da un intenso la. 
î goramento che durava da oltre due anni, violente»! 
ente attaccato in un punto, rompe i già allentatf' 
vincoli organici, nessuna riserva gli è dietro pronte, 
ad accorrere, nessuna linea è preparata a riceverla, 
lo sbarramento è distrutto, immensi materiali spintft 
troppo avanti ingombrano, il C. $. deve da Udine 
sgombrare gli immensi bagagli accumulati dal prim»! 
cipio della guerra, i Comandi scompaiono, lo S. My 
si dilegua, ognuno si ritira come può finchè, come dir. 
cono i giornali austriaci dell’epoca, <il popolo ed i fi 
mi d'Italia arrestano gl’invasori è. 
Vedremo in un prossimo articolo quali cause 
ordine politico influirono e come sul fenomeno Ca 


poretto. $ 


G. DOUHET 
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» Senato del Regno. 


Seduta del 25 lugtio — Presidenza Bonasì 
La seduta è aperta alle ore 16,10. 
SUL VERBALE. 

Torriglani Fli. (segr.) Legge il verbale della seduta 
iari. i 

xv Spirito. Ieri nel suo discorso accennò alla pubbli- 

Bu, ' eazione di un manifesto della GiuntaMunicipale di Na- 
ipoli per dimostrare che fa della politica non buona. 
{11 Presidente del Consiglio, interrompendo, disse 
che non era vero. Non intende di rientrare nella di. 
‘scussione ma egli ha con se la prova, cioè il manite- 
‘sto pubblicato nel qualo l’Amm.ne Napoletana espri. 
«me completa solidarietà colle organizzazioni che ave- 
ivano adérito allo sciopero generale, 

Nitti (Pres. del Consiglio, Min, dell’Inierno) Non 
{desidera rientrare nella disoussion di ieri. Dl sen, Spi. 
{rito disse che la Giunta Municipale di Napoli faceva 
{dimostrazioni bolsceviche. Fu allora che egli osservò 
ehe ciò non rispondeva alla realtà e che si trattava di 
‘manifestazioni politiche ehe possono più o meno pia» 

‘ |eere, Quindi quando negò che la Giunta Munici- 
|pale di Napoli avesse fatto affermazioni bolsceviche 
‘disse cosa che credo rispondere alla realtà. 

În ogni modo se la Giuntà Municipale di Napoli. 
ltome qualsiasi altro consesso amministrativo, farà 
\ manifestazioni vietate dalle leggi, il Governo farà il 
‘stio dovere s ma non si cerchi d'ingrandire incidenti 
‘che possono passare inosservati. 

Spirito, Prende atto delle dichiarazioni del Pros. 
(del Consiglio, che ove nell'avvenire si verificassero i 
medesimi fatti... 

Nitti (Pres. del Cons., Min. dell'Int.); interrompendo 
Non i medesimi. 

Spirito. ....fatti del genere egli farà applicare la 
|Legge. A sua difesa devo dichiarare che la Giunta 
municipale faceva atti politici dichiarandosi solidale 
per lo sciopero, come risulta dal manifesto. 

(11 verbale è approvato). 

i CONGEDI È 

Sono accordati alouni congedi. 

(INSEDIAMENTO DEL QUESTORE PRESBITERO. 

Presidente. Invita il sen, Presbitero, eletto ieri 
questore, & prendere posto nell'Ufficio di Presidenza. 

: PER L'ON. ORESPI ; 

Scalini, L'on. Crespi da qualche giorno è gravemen- 
te ammalato, Domanda al Presidente se ha notizio 
dirette e crode di fnisi interprete del sentimento di 
‘tutti i senatori mandando all’illustre parlamentare 
l’augurio di superare felicemente la gravo malattia. 

Nitti (Pres. del Cons, Min, dell'Int.) Le notizie di 
stamane fanno spetare che la malattia segua il suo 
‘corso è che il pericolo grave sia scomparso. Sarà molto 
onorato di trasmettere il voto del Senato. 
|_ Presidente, Il Sonato è lieto delle notizio recate dal 
‘Presidente del Consiglio ed egli non mancherà di 
comunicare all'on Crespi gli auguri del Senato, (Ap- 
iprovazioni). 


Comunicazioni del Govetmo 0 
ed Esercizio provvisorio 


Prosidento. Ricorda che ieri venne iniziata la di- 
scussione. 

Garofalo. Il Pres, del Consiglio ed il Bettoni hanna 
‘già rilevato la oriminalità, nei mo. 
ti dei giorni decorsi. Bande di delinquenti abituali, i 
‘quali vivono indisturbati nello grandi città, sanno 
‘profittare dell'occasione offerta dal pubblico disagio 
per commettere reati. 

+ Oscorrono rimedii radicali por eliminare la delia» 
quenza abituale, Ricorda le precedenti sue insistenze 
per i provvedimenti opportuni e gli affidamenti 
‘avuti si quali fino ad oggi non hanno seguito prov- 
'tredimenti. 
| Si può dire che la recidiva semplice non è punita ; 
‘6 che per la recidiva multipla si procede in modo 
‘starso ed Insufficiente, Il Ministro Guardasigilli, 
‘quando era Procuratore generale della Corte di Cas- 
‘sazione di Roma ripetutamente richiamò l’attenzio» 
‘ne, dipingendola con foschi colori, sulla delinquenza 
«Italiana, 
} Altri Stati , come la Francia, han saputo risolvere 
‘Ja questione; ma in Italia si studia ancora, e molti 
‘disegni di legge sono stati ati, Uno di questi, 
lael 1910, dovuto al Ministro Fani, supera le diffi- 
|coltà pratiche e potrebbe essere riproso in conside. 
{razione anche per ragioni di egonomia nazionale. Sem- 
«bra che per principio di umanità si dovrebbe rispat- 
(miare all'Italia il bolscevisino, degenerazione cri- 
‘minosa del socialismo. Finora il Cloverno ha potuto 
‘combattere lo manifestazioni del male, ma bisogna 
pensare a domani, ostacolare l'opera della corruzione 
(delle masse, Bisogna anzi tutto far rispettare il Codice 
‘Penale ; vi sono delitti contemplati dal C. P. che si 
leompiono impunemente în giornali ed in conferenze 
!(Bene), 
i Gli scioperi non hanno più carattere economico ; 
‘sono diretti contro le istituzioni sociali ; sì tratta di 
lim vero assalto alla società, con una inversione dei 
valori. 
+. Grave è il compito del Governo che deve preparare 
una nuova difesa contro la nuova barbarie, peggiore 
di quella che distrusse l’Impero Romano. 
ì "Termina con l'augurio che il Governo saprà bene 
provvedere a tale difesa. (Applausi). 
«. Conti (Sottosegr, per le Armi e Munizioni e l’'Ag- 
ronautica). Rispondendo al sen. Bettoni, riassume 
l'opera del Governo per ciò che riguarda le smobili- 
‘tazioni delle Amministrazioni Militari. Nota che il 
personale del Sottosegretariato é stato ridotto in 
modo notevole (Bene); e dimostra che il Paese non 
Îha risentito danni apprezzabili dalla smobilitazione 
alla quale sì é proceduto gradualmente, Riferisce 
® poi come, parallelamente, sia stata restituita alla 
Jibera disponibilità la maggior parte degli uffici 
occupati per la guerra sia in Roma, sia. nelle altre 
città; e ciò con la maggiore sollecitudine, Solo in 
‘Roma vi erano più di 1000 locali ocoupati che sono 
stati ridotti in cinque mesi a circa 200, 

Per ciò che riguarda l'aeronautica il compito da 
assolvere era duplice: smobilitare ciò che era stato 
fatto per la guerra e mantenere ed indirizzare ciò che 
‘occorreva per i servizi dispace. Anche qui si é pro- 
‘ceduto:gradatamente. Il numero dei dipendenti del- 
V’acronautica che nel novembre scorso era di circa 
‘100.000 persone é oggi ridotto a meno di 27 mila. 

Si sono stabiliti i servizi occorrenti e le rappre 
rentanze all’estero per favorire l’opera di pace del- 
Paeronautica, e promuovere una nuova organizza» 
‘sione che permetta ad essa di volgersi ai suoi nuovi 
‘destini. Per questo intento sarà istituita una Dire- 
gione Generale presso l’Amministrazione dei Tra. 
sporti per dare unità ai lavori da compiersi. 

Spiega il modo col quale il Sottosegretariato pro- 
cede alla utilizzazione del materiale bellico; matei 
‘riale infinito e svariato, raccolto in un migliaio di 
magazzihi sparsi nelle zone dell’antico fronte, nel- 
le retrovie e nel porto di Genova. In sostanza il con- 
cetto seguito per questa realizzazione € quello di una 
larga partecipazione statale lasciando all'iniziativa 
‘privata tutto ciò che riguarda l’organizzazione ed 
îl lavoro. 

Il compito più grave era quello della rescissione 
delle commesse belliche. Si trattava di impegni per 

« (8 miliardi di lire, Se ne sono finora sistemate per 
ps 7 miliardi e 507 milioni. La parte rescissa ammonta 
n 4 miliardi e 585 milioni, Il compenso che lo Stato 
dovrà pagare per le roscissioni é' di 1.294.975.000, 
fre, com un'economia per esso di 3,990,000,000, 


! di 


ARLAMENTO NAZIONALE 


Le stesse condizioni favorevoli si sono avute per 
le commesse rescisse con gli stabilimenti esteri, 

Concludendo rileva che 6 ragione di orgoglio per 
l’Italia di essere stata la prima dello Nazioni le qua: 
li presero parte alla guerra ad avere assolto conve- 
nientemente questo grave problema (Applausi vi. 
vissimi). 

Albricci. (Min. della Guerra). Ringrazia il sen. 
Fabrizio Colonna ed il Senato per il plauso inviato 
jeri all’Esercito pel suo contegno nelle ultime circo- 
stanze e soggiunge che giorni or sono ebbe la soddi- 
sfazione di ricevere le approvazioni dell’altro ramo 
del Parlamento quando egli rilevò le prove di valore 
e di civiltà che il nostro soldato ha dato anche in 
lontane regioni (Applausi). 

Loda il contegno fermo dei nostri soldati e la loro 
resistenza ai tentativi di certe propagande ; ciò che 
dimostra come il senso civile esista in lui profonda- 
mente e sia il fondamento delle sue virtù militari. 
(Approvazioni. E’ tanto più grato al Senato delle 
manifestazioni di lode al soldato italiano in quanto 
sa che sono meritate : è suo proponimento di limi. 
tare e regolare l’impiego delle truppe nella tutela 
dell'ordine, pubblico. 

Accenna ai provvedimenti già presi per limitarne 
l’impiego ; ma non si nasconde che il male non sarà 
sanato se il costume pubblico, se il popolo non sarà 
portato ad un più alto grado di civiltà. 

Appunto la necessità di meglio assicurare l'ordine 
pubblico mette in prima linea la questione del rior- 
dinàmento dell'Arma dei Carabizlieri. Un progetto 
completo è quasi pronto : egli confida cho potrà 
essere presto attuato. 

Quanto ai prigionieri di guerra deve distinguere i 
militari di truppa dagli ufficiali. Dopo l'armistizio 
i prigionieri che si trovavano in Austria abbandona» 
rono spontaneamente i loro campi di concentra- 
mento ed affluirono in paese tumultuariamente. 
In seguito alle pressioni dell’opinione pubblica e del 
Parlamento perchè potessero essere al più presto 
restituiti alle famiglie, venne accelerato il loro in- 
terrogatorio fino a ridurlo alla semplice. raccolta 
di dati per stabilire la identità di ciascuno. Ma per i 
prigionieri provenienti dalla Germania il rimpatrio 
avvenne assai più ordinatamente, e molti degli in- 
convenienti lamentati dal sen. Bettoni furono eli- 
minati. Quanto ‘agli ufficiali prigionieri l’interroga- 
torio dovè procedere con maggiori cautele ; furono 
necessari opportuni controlli e confronti per accer- 
tare le circostanze della loro cattura e le eventuali 
loro responsabilità. La severa cautela nella conces: 
sione del nulla osta costituisce una maggiore garan» 
zia per l'ufficiale stesso evitando ogni dubbio a ri- 
guardo di esso, Esiste una benemerita Commissione 
che ha fatto e fa un lavoro enorme ma occorre del 
tempo perchè esaurisca il compito. Circa le incomben- 
ze in gran parte il ritardo dipende da rmarrimento di 
| doéumenti e dal fatto che talvolta i proponenti era- 
iu) essì stessi prigionieri oppure trasferiti in altri 


Assicura il sen. Bettoni che si interessa molto della 
questione : con recente circolare sono stati invitati 
gli ufficiali & fornire direttamente i dati necessari. 
Ad ogui modo nessun danno verrà loro sia per l’an- 
zianità, sia per gli assegni, per i quali il Ministero 
concederà la retroattività. 

La guerra ha mostrato su tutte le fronti come una 
delle caratteristiche sue sia stato il gran numero di 
prigionieri, anche nelle azioni, vittoriose. Perchè si 
vorrebbe in Italia a cui fu dato strappare quasi da 
sola una così grande vittoria, ad onta del disastro 
che fu vanto italiano infrenare 6 capovolgere, ri- 
tenere clie fosse necessaria la somma di singole atte- 
stazioni individuali per considerare immune da colpe 
la grande massa dei nostri: prigionieri ?, Questi nelle 
lunghe sofferenze tennero alta la fiamma del pa- 
triottismo per il senso della loro dignità. Anche te- 
nendo conto di debolezze parziali e, sia pute, di casi 
isolati, non numerosi, di indegnità, nella massa sono 
tornati senza macchia e redenti. (Approvazioni). 

Annuncia che il 1° agosto il Comando Supremo, 
compiuta alla fronte la sua alta niissione, ritornerà 
in Roma dopo aver provveduto a due importanti 
funzioni : quella della conservazione in piena efficienza 
della parte di esercito che. sino alla conclusione della 

deve rimanere mobilitata e l’altra di non la- 
sciare in abbandono le generose popolazioni venete e 
friulane mediante il passaggio ai Ministeri delle Ter: 
re Liberate e dei Lavori Pubblici di tutte le grandiose 
opere tuttora in corso. 

Il Senato sa quali siano le alte benemerenze del 
Comando Supremo anche in questa umanitaria e 
patriottica impresa e vorrà permettergli che ne fac- 
cia attestazione doverosa (Applausi). 

Molto dovrebbe dire al Senato circa i suoi propo- 
siti; ma essi sono vincolati agli eventi futuri, al 
troppo incognito assetto lfuturo. 

Può dire che la smobilitazione rapida, tenendo 
conto delle attuali condizioni, occupa tutta la sua 
sollecitudine ; che le classi che più presto vuol li- 
‘berare sono quelle fino al 1892 incluso ; che il prov- 
vedimento di rimandare i studenti ni Corpi subito 
dopo gli esami permetterà la prossima liberazione 
di due classi di ufficiali, mentre il Ministero della 
Guerra, d’accordo con quello della P. I., molto s’in- 
teressa alla sorte degli studenti rimasti sotto le ar- 
mi ; che infine furono congedati circa 80.000 ufficiali 
è oltre 2 milioni e 200 mila womini di truppa, e che, 
oltre ai 4 comandi di Armata, 11 comandi di Corpo 
d’Armata, 28 Comandi di Divisione e circa 320 reg- 
gimenti e reparti minori già da lui segnalati come di- 
sciolti sono stati recentemente soppressi ; altri due 
Comandi d’Armata, 3 Comandi di Corpo d’Armata, 
4 Comandi di Divisione, 96 tra reggimenti o reparti 
minori saranno soppressi. 

Sarà doverosa sua cuta nel nuovo ordinamento per 
l’aviazione che siano tutelate lo esigenze della difesa 
nazionale. 

Si è potuto dare al buono, bravo e fedele soldato 
italiano l’aumento della cinquina, portandola dagli 
storici 50 centesimi a L, 2.50 ; inoltre è stata miglio® 
rata la condizione di pensione degli ufficiali*tichia- 
mati dal congedo durante la guerra. E° allo studio 
il progetto per i sottufficiali. 

La\questione più grave è quella degli ufficiali di 
carriera così considerevolmente cresciuta durante la 
guerra, ma il cui numero non pitò essere sopportato 
nel servizio attivo, dove del resto la loro opera sareb- 
be in parte inutilizzata. Non può sperare di accon- 
tentare tutti, ma confida di evitare ingiustizie e di 
non ferire il morale di aleuno ; conf'da pure che il 
Ministro del Tesoro vorrà verire in sno aiuto, per 


quanto consente lo stato impressionante della pub- 
Elica finanza. 


Nessun provvedimento servirebbè se il Paese ed il 
Parlamento non dessero sempre pit all’Esercito il 
loro interesse, il loro amore. Fu la resistenza inter: 
na che rinsaldò i nostri soldati nelle prime linee. De- 

vono essere le idealità del Paese a sorreggere quelle 
| dell'Esercito in pace, A propaganda occorre contrap- 

porre altra propaganda costante, propaganda ragio- 
nata o serena che si svolge nel campo delle idee libe- 
ramente professate e conservi il contatto tra il Pae- 
se e l'Esercito ; che abbia il suo fondamento nella 
sollecitudine e nel riconoscimento delle alte beneme- 
renze militari e civili dell'ufficiale e del soldato ita» 
liano e nella piena messa in valore dei risultati mo- 
rali della grande vittoria italiana (Applausi generali 

e prolungati). 

Mortara (Min, della Giustizia) Al sen. Spirito ha 
giò risposto il Pres. del Consiglio. Trattando degli 
aumenti rileva le benemerenze dei curati (Approva- 
zioni); ed aggiunge che per i cancellieri si. trattava 

1 Gi applicare una Legge già promulgata e per cui tutti 


gli organi forensi hanno fatto istanza. Quanto agli 
ufficiali giudiziari si tratta di soccorso dato a famiglie 
veramente bisognose in misura molto modesta. 

AI sen. Garofalo che ha detto che non si fa ri. 
spettare il Codice Penale egli deve rispondere che la 
Magistratura fa assiduamente il suo dovere e merita 
encomio ; ma quando la violazione della Legge scop- 
pia in maniera tumultuaria è impossibile fare pro- 
cessi per reati commessi dalla folla, i 

Non si può esumare un progetto di Legge e adottar- 
lo oggi senza tenere conto delle condizioni sociali 
presenti. 

Da tempo, come ha ricordato il sen. Garofalo, 
incombe sulla sua coscienza l'argomento della delin» 
quenza abituale. Forse questo è il momento propi» 
zio per affrontare la questione da risolvere nel senso 
di una rigida separazione dei delinquenti ‘abituali 
dalla società civile. 

Osserva come il Codice Penale ha bisogno di una 
coraggiosa revisione in alcune parti. 

‘ Si propone di studiare i provvedimenti opportui 
per la repressione della delinquenza abituale, (Ap- 
plausi). 5 

Ferraris Carlo. Tratta lungamente e partitamente 
delle condizioni dell’industria e del commercio nazio- 
nali specialmente a 11-nardo delle relazioni con gli 
altri Stati: Accenna ai problema dell'emigrazinone. 
Espone le sue preoccupazioni per le nuove condizioni 
demografiche: aumento della mortalità, diminuzione 
grande e progressiva delle nascite. Si dichiara con- 
trario ad una legge che statuisca la giornata di otto 
ore di lavoro. 

Passando alla quistiono ferroviaria rileva l’ano- 
alia cho le ferrovie dello Stato dipendano dol Mi- 
nistero dei Trasporti e quelle private dal Ministero 
dei LL. PP. e le conseguenze di essa, La politica fer- 
roviaria deve avere unità d'indirizzo. 

Rivolto al Governo dice: Avete fatto finora il vo- 
stro dovere : continuate a farlo ed il voto di fiducia 
ve lo daremo con tutto il cuore. 

Maragliano. Parla diffusamente di. quistioni igie- 
niche e sanitarie, ma le sue parole sono spesso/coperte 
dalle conversazioni dei colleghi. Richiama l’atten- 
zione del Ministro doll’Interno sulla necessità di 
una saggia profilassi contro la tubercolosi. 

Pellerano. Vorrebbe il riconoscimento giuridico del. 
le Camere del lavoro d'accordo con l’on. Nitti sulla 
necessità di e produrre, produrre, produrre è, Ma alla 
produzione contrasta la giornata delle otto ore di la- 
voro nominali. Propone la partecipazione dell’ope- 
raio agli utili dell'azienda. ‘Tratta della necessità di 
tipristinare la libertà del commercio : sprone all’at- 
tività interna. Occorre peraltro, soggiunge, stabilire 
il protezionismo de’ nostri prodotti. 

De Gupis, certamente in considerazione dell'ora 
avanzata, rinuncia alla parola. 

Boneventano parla specialmente della quistione 
agraria, Accenna all'urgenza di migliori comunica- 
zioni tra la Sicilia ed il continente, di accelerare i 
trasporti delle derrate alimentari. Tutti adempiano 
oggi al proprio dovere. z 

Prosidente. Dichiara, chiuse la discussione, riser. 
vando, peraltro, la parola all’on. Presidente del Con- 
siglio, 

Nitti. (Pres. del Cons., Min dell'Interno) Propone 
che il Senato s'aduni domattina alle 10, sì da poter 
esaurire subito l'argomento. 

Presidente. Mette ai voti la proposta. 

(Il Senato approva). 

La seduta è tolta alle 19,35. Stamane seduta alle 
10. 


Camera dei Deputati 


Seduta dol 24 — Presidenza Marcora — Ore 15 


Locro (Senr.) Legge il verbale della seduta preceden» 
te, E' approvato, 


SULLA RIFORMA ELETTORALE 


Tovin!. Svolge il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, 

constatando come le attuali vicende politiche 
ed ‘economiche reclamino la più positiva e larga 
valorizzazione collettiva dei vari elementi organici 
della società: 

ritenendo che la riforma elettorale: con la rap- 
presentanza progorziohale basata sul funzionamen- 
to dei partiti, debba completarsi sollecitamente 
con la rappresentanza diretta delle classi proletarie 
cconomiche e culturali, onde assicuraro agli istituti 
legislativi e ai Govorni una più ampia fiducia. una 
più competente collaborazione e la maggiore effi. 
cadia esecutiva; 

considerando che per tal modo si aprirà la via 
al rinnovamento e consolidamento della compagine 
nazionale. salvasmardando l'ordine e i pieni d'ritti 
politici dci vittadini* 

passa all'ordine de: g'orno. » 

Cappa. Svolge il seguente ordine del giorno: La 
Camera afferma la necessità di una riforma elettorale 
che ponza il principio della rappresentanza di classe 
a base del mandato politico ed estenda il diri:to di 
voto ‘alle donne.» 


Restivo. Svolge il seguente ordine del giorno: è La 
Camera, pur approvando il principio della riforma 
elettorale, ritiene opportuno sottoporla al giudizio 
del Paese nei prossimi comizi, e passa _ all'ordine 


del giorno ». Dimostra che il paese è politicamente . 


maturo per uniformarsi al nuovo indirizzo politico. 
Ma, data la complessità della riforma attuale chie esige 
ogni elettore sappia leggere e so.ivere, oredeche appro- 
vandola si metterebbero gli analfabeti nella condi- 
zione di non potere adempiere al loro dovere elottora- 
le. Crede quindi opportuno impostare il problema 
della riforma nei prossimi comizi e lasciare agli 
elettori la facoltà di risolverla. Aggiunge di parlare 
non a nome di alcun gruppo e di alcun partito, 
ma per debito di sincerità e di lealtà. 

Ritiene ‘che quando si rispetta una istituzione 
non la si deve rthutare da un momento all'altro con 
una discussione affrettata. (Approvazioni). 

Pantano (LL. PP.) Prosenta vari disegni di legge. 

ffolina. Svolge il seguente ordine del giorno: « La 
Camera afferma l’urgento necessità della riforma 
elettorale con adozione dello scrutinio di lista a larga 
circoserizione comprendente non meno di dieci 
Collegi e passa all'ordine del giorno ». 

Riconosce l’importanza degli argomenti esposti 
dall’oratore precedente contro la riforma elettorale 
ma ne rileva i sofismi che scalzano la tesi sostenuta, 

Afferma invece che la necessità di una riforma elet- 
torale é sentita dal Paese, non solo per la suggestio» 
ne che uù mutamento di sistema giovi alla. cura del 
malessere che é conseguenza della guerra, ma altresì 
nella ferma convinzione che con il suffragio univer- 
sale gli inconvenienti del collegio ‘uninominale sono 
irrimediabili, 

Si diffonde ampiamente sullo. caratteristiche, la 
struttura del collegio’ uninominale del quale rileva 
gli inconvenienti di carattere morale, di faWngristismi 
di corruzione. ; 

La mutua soggezione fra elettori ed eletto falsa 

l’essenza del mandato politico e spesse volte la riduce 
alla funzione di sollecitatore di interessi locali, di 
classe e privati, che asservisce perciò il deputato ai 
Governi, E 
, Riconosciuta la necessità di una riforma che elevi 
l'istituto parlamentare quale manifestazione, della 
libera, serena espressa volontà del corpo elettorale, 
esamina rapidamente i vari sistemi proposti. 

Riconosee che la proporzionale é il metodo ideale 
che consere la cooperazione di tuttò le minoranze 


molti giorni, per spirito di 
la provocazione di continue 
nei comizi della Federazione 
negli organi socialisti, 
pubblico al corrente delle 
guenti decisioni a cui essi 


comunicazione, quali furono le ragioni che condussero 


alla direzione della cosa pubblica temperando il pos- 
ibile tere della maggioranza. 
5 La brain però trova un grave ostacolo 
nella scarsa o quasi nulla coltura politica di una gran 
rte del corpo elettorale. _ 
Perché la proporzionale sa 
titi devono essere organizzati, ed In * D o 
tali che il socialista e il cattolico i cui Li . si pur: 
ranno con disciplina di partito. Tutti glialti.;0 ci 
grande maggioranza degli elettori sì troverà ri 
zata nel lavoro complicato di Seen sega li del- 
le quali 6 dubbio ne comprenda 1 | valore. x 
Ritiene quindi che lo sorutinio di lista con sapprnioa 
tanza della minoranza sia il metodo meglio adat ai xi 
mentalità © alla coscienza dell elettore serpe E; a 
quale più che le passioni di parte prevalgono 
mento e il buon senso. È : 7 
E°’ necessario perciò che tale sistema sla a E 
scrizioni elettorali larghissime perché non ci pt 
no i gravissimi inconvenienti verificatisi nell’ ne 
esperimento 4 piccole circoscrizioni applicato in 
nel decennio 1882-92. ri BT 
Afferma invece che lo scrutinio di lista pedi: 
mente regionale difficilmente sì presta alle sopraffa- 
zioni o ai compromessi delle piccole circoscrizioni 


“SGOPERO 
e i prowvedì 


ili editori di giornali, avere taciuto per 
Gli editori g , Bi benigni 
false affermazioni fatte 
del Libro e riprodotte 
sentono il dovere di mettere il 
della situazione e delle conse» 
hanno dovutò venire, 

per una nostra anteriore 


seria e sincera i par- 
ed in Italia, non sono 


N pubblico corfosce già, 


allo sciopero attuale. Ma il pubblico deve rendersi 
conto della realtà della situazione in una visuale più 
ampia e completa. 

E avanti tutto quali erano i rapporti, legalmente e 
concordemente stabiliti, fra la Federazione del Libro 
e gli Editori di giornali ? Quale era la funzione che 
la Federazione del Libro doveva disimpegnare i 

Eccolo in breve. 

Alla Federazione del Libro competevano queste 
semplici e chiare mansioni : 

19 Concordare con gli Editori i contratti di la- 
voro & cui era fissata una durata di alcuni anni. 

2° Vigilare, a tutela del personale operaio, 4 che 
le norme stabilite da questi contratti fossero man- 
tenute, ed intervenire nei casì di dubbia interpreta». 
zione per concordare amichevoli soluzioni. 

Ora, sino a che la Federazione del Libro si è tentita 
doverosamente a questi suoi compiti, nessun serio 
contrasto è intervenuto, e i rapporti fra essa e gli 
Editori di giornali si sono svolti, per lunghi anni, in 
modo corretto ed anche cordiale. 

Ma da qualche tempo questo stato di cose ha subìto 
una trasformazione deformatrice, che si è andata sem» 
pre più aggravando, 

Anzi tutto, la Federazione del Libro, da custode 
del contratto di lavoro e dell’applicazione delle sue 


«norme, si è trasformata in organo di continue viola» 


zioni di questo contratto, sia per gli orari, sie per le 
norme, sia per le retribuzioni, Trascinata dallo spi- 
rito di orgoglio e sopraffazione e da una mania di po- 
polarismo di alcuni suoi dirigenti, la Federazione del 
Libro di Roma si è messa a presentare agli Editori 
una serie di ukase, accompagnandoli dalla minaccia 
di sciopero, se non venivano immediatamente accet- 
tati, E gli Editori, per lungo tempo, e specie negli 
ultimi mesi, si erano adattati ad accettarli, con la 
illusione di guadagnare così la pace che permettesse 
loro lo svolgimento normale del loro lavoro. Fu una 
politica errata, perchè tale remissività fu considerata 
dai dirigenti della Federazione come una prova di 
debolezza, che l’incoraggiava a moltiplicare le do- 
mande e le sopraffazioni. 

In secondo luogo la Federazione del Libro, non 
contenta delle difficoltà che'oreava alle aziende gior- 
nalistiche con le irregolari interferenze contro il 
suo stesso contratto di lavoro, cominciò ad assumere 
il patrocinio di altre classi che con essa non avevano 
nessun legame, dando ad esse la sua solidarietà che 
risultava in altri danni ed.in altre attuazioni o minac= 
cie di sciopero, parziali e generali, contro i giornali, 

Infine, mentre la condizione fondamentale dei 
rapporti fra la Federazione del Libro ed'i giornali, era 
la sua assoluta apoliticità, le stesse manifestazioni dei 
comizi tenuti in questi giorni, con l’apologia dei gior 
nali sotialisti contro i giornali così detti borghesi 
mostrano! che ì dirigenti di essa, senza resistenza da 
parte dei suoi affigliati, che pure appartengono a di- 
versi partiti, tentano di travolgerla verso ì partiti 
estremi, E non è chi non veda quali pericoli derivereb- 
bero alla libertè politica e moralo dei giornali, ed 
alla loro delicatissima funzione, se questi fossero ob- 
bligati a ricavaro il proprio personale da una asso- 
ciazione la quale, per violenza dei suoi dirigenti, e 
sia pure contro la volontà di grande parte dei suoi 
afligliati, uscisse dal campo puramente economico, 
per prendere un colore politico qualunque. 

Gli Editori di giornali, avendo considerato la si- 
tuazione in. tutti questi aspetti, sono venuti alla 
constatazione che essa non poteva più a lungo essere 
sostenuta ; e che, ad assicurare il normale funziona» 
mento delle proprie azionde e la missione delicatissima 
del giornalismo s’imponeva ad essi di mutare le basi 
dei loro rapporti col personale operaio, dostituendolo 
in regime autonomo, al di fuori della interferenza delta 
Federazione del Libro. Ed hanno quindi stabilito 
di formarsi il proprio personale, secondo le norme di 
un libero contratto di lavoro, il quale, mentre man- 
tiene agli operai tutti i vantaggi di orario e di retri- 
buzione vigenti sotto l’antico sistema, aggiunge ad 
essi nuovi e notevolissimi vantaggi, e garanzie, sia 
pel caso di malattia che di vecchiaia e di licenzia- 
mento: La liberalità di queste concessioni dimostrano 
luminosamente come, in queste determinazioni 
dagli Editori per la tutola delle proprie aziende e della 


| funzione giornalistica insidiata continuamente dai 


sistemi recentemente adottati dalla Federazione del 
Libro, esuli qualunque spirito di grettezza è di rap- 
presaglia, ciò che è anche ribadito dal fatto che gli 
Editori, assicurata la non interferenza della Federa- 
zione del Libro nei.propri rapporti interni, e puro rì- 
serbandosi il libero reclutamento, non fanno obbie- 
zione a che quei loro operai che si trovano legati da 
antichi vincoli alla Federazione, ‘vi rimangano ag- 
gregati. 

Nè si può obbiettare, come da alcuni è stato fatto, 


menti degli ed 


libera nella mi 
Augura infine 
la propria dignità | 
Toscanelli. Svolge il segueni 
«La Camera invita il Governo ® 
ie i ali combinando il si»: 
i ndo il voto lonna © 9 
palmi ar per la Camera elettiva con quello della 
iforma del Senato. ; i ; 
gi Chiede che sia pubblicato sollecitamen». 
te l'organico del personale della Camera, affinchè 
î 


greto per discutefe il proprio bilancio. o 
Federzoni. Si associa 


la Camera stessa possa poi riunirsi in Comitato se. 


allora che giovedì mattina 


hi 
in Comitato segreto. è î 


DEI GIORNALI 


tori 


uantunque possa 
Fior, a cui conviene che gli 


che, pure senza nessun spirito i 
Ci vanta meno verso la Federazione del Libro, est, 


valere presso 
consigliano ad } 
viene loro offerto. ' 
GL! EDITORI DI GIORNALI, | 
U ” À È 

Norme d'arruolamento = © 
per gli operai dei giornali: 

E’ aperto Fergebntate degli ar il 
‘personale tipografico dei giornali; « ‘essage 
Veioi il Tare di Tribuna, il Giornale d’ Italia; 

"Idea Nazionale, il Corriere d'Italia, l Epoca, 
e l’Italie. 

L’arruolamento 1; limitato al ne» da 
li operai necessari ad ogni giornale. 
La Le Iscrizioni si riodvano agli uffici dei giornali 
su nominati dalle 9 a mezzogiorno. 

Gli operai inscritti presteranno la loto opera 

in base al contratto del lavoro concordato dai 
vari giornali ; contratto il quale mantiene ferma 
le condizioni presistenti per il salario normale, 
por il compenso delle ore straordinarie, e È 
’orario secondo. gli accordi stipulati con la Fer 
derazione del Libro nel 1916 ; e inoltre contem- 
pla il caroviveri e aggiunge la retribuzione im 
caso di malattia, la pensione, ecc. 

I predetti giornali sono impegnati a mantenere 
ed applicare, con tutte le responsabilità morali 
e legali, il suddetto contratto di lavoro. E- 
guale obbligo spetta agli operai. 

Il personale così arruolato formerà la maes 
stranza esclusiva e diretta del giornale, libera 
da ogni altro legame e tutela di qualsiasi orga= 
nizzazione antica 0 nuova. 

Ogni eventuale divergenza sarà deferita al 
giudizio di una Commissione arbitrale da no. 
minarsi dalle due parti. : 

Tra il personale che costituirà la maestranza 
sarà creata una Società interna di Mutuo soce 
corso e di Previdenza l'applicazione del 
sussidio di malattia e della pensione. Tale So» 
cietà surà sussidiata dal Giornalè che vi avrà 
la sua diretta rappresentanza. Ù 

| giornali per questo reclutamento danno ax 
soluta preferenza ai loro vecchi operai, avverte 
tendoli però che tale preferenza decade, quan»: 
do sia necessario per Ja compiiazione del gio! 
nale occupare i foro posti da operai nuovi che: 
saranno mantenuti. 


Tentativo di conciliazione 
respinto dalla Federazione 


Al Comunicato sopra pubblitato degli Editori di 
giornali, dobbiamo aggiungere le seguenti informa. 
zioni. 

Avanti di adottare le decisioni definitive, nel sid» 
detto comunicato dichiarate, gli Editori di giornallà 
in seguito ad intervento di aleuni amici ed a conveti 
sazioni corse fra il loro Presidente ed il signor Brung, 
Segretario generale della Federazione del Libro, comm 
sentirono ad avanzare una ultima proposta di condfe 
liaziono, che lasciasse impregiudicata la questione e 
il principio della Federazione. 

Ed essi limitarono le loro richieste è quanto 
chel’attuale Comitato, che eon le sue continne vi 
zioni dei patti di lavoro aveva condotto alla grave 
situazione attuale, si ritiraese, lasciando il posto &' 
persone impregiudicate ; che gli operai riassumessero 
semplicemente il lavoro ; che le norme violate dell 
Contratto di Lavoro concluso nel dicembre 1916 fot! 
sero ripristinate e fosse messa in funzione la 
sione arbitrale contemplata dal contratto ttestò, @ 


piegati delle nziende. : 
A questo tentativo ‘di soluzione conciliativa, che 
consentiva a salvaguardare nella forma assoluta 


che lo stabilimento di un tale regime autonomo pet le tivo, 
aziende giornalistiche sia in Parri con lo vbirito Editori = prioni... ona eni epr 
moderno di associazione e federazione, Questa ten- | mando che, in violazione dei concordati, aver 
denza softre già di notevoli eccezioni, quando si tratti | avanzate provocando lo sciopero. Solo po qu 
di nuelei operai ristretti e di particolari funzioni, co. | la suddetta Commissione si re tredioy sh» 
me è appunto il caso dei giornali ; e del resto è noto: | fare discussioni. le quali tale vittoriosa 
rio che il classico tradunionismo. anglosassone, lungi | fazione di fatto non Le più avuto 

, 


dall’allarmarsi per il distacco di nuclei speciali, con- 
sidera te un proprio successo il fatto che nulcei 
particolari di operai salgano ad un superiore 

ottenendo contratti di layoro che na a ad dre a 
taggi e garanzie che la semplice associazione di me- 
Stieri non può dare, e passino dalla categoria di operai, 


con tutte le alee inerenti ad essa, ad una categoria | ultima 
più stabile, di quasi impiegati. Contro tali particolari ritto di violare 


| trasformazioni non sta certo l'interesse degli operai, 


palazzo di Giustizia 
CORTE D'ASSISE ORDINARIA. 


la 


| {dro del Be 
? Inseguito a 


- cr 
‘azione 


? giorni. 


Pia, cav. Bertacchi; Proc. Gen. cav. Fano, cane. . 
rÎ difensori: del Buonafede l’avv. Bonerba, della 


Desideri l'avv. Sperandio Grossì. 
PROCESSO CAVALLINI 


Ricci. 


Si dà per letto il verbale di udienza di ieri e poi 

* l'avv. Vairo chiede un congruo termino perchè In 
difesn possa prendere visione dei nuovi documenti 
acquisiti agli attive per attendere le rogatorie che deb. 


bono giungere da' Parigi. 
L'avy. Castori, difensore del comm. Re Riccardi 
si assotis alla richiesta dell'avv. Vairo. 


dall'avv. Vairo.e cioè fino al 15 settembre sia un po 
troppo. N 

Gli altri difensori non si oppongono, 
ll Presidente rinvia la causa al 4 settembre p. v. 


OBILI DI LUSSO vendo blocco partenza, 
dieciottomila:Ingresso, sala pranzo, salotto, 


damera donna, studio, cuoina. Dalle 11 44 alle 
11244; dalle 15 alle 1654. Telefono 20-116. 


: Distinta famiglia 
‘cede elegante cameretta a persona sola. Corso Um- 
‘berto 448 int. 5. Visibile dalle 10 in poi. 


* ISTITUTO FISICO MATEMATICO - €. FERRARIS 


————PPAAZAADI SPAGNA, 35 ——_ 


CASA DI VENDITE MINUCCIANI 
Via Tacito 14-16 - Babuino 67 


GRANDE LIQUIDAZIONE 


tutta la mobilita appartenente a famiglie pri- 
® grande negoziante ritiratosi dal commercio. 


j Dopo funga e petiosa malattia sopportate con ras- 
i cristiana munito dei conforti religiosi e 
Benedizione Apostolica ieri cessava di vivere 


IL BARONE. 


(VINCENZO RENUARDI DI MOLINAZZO 


i Ne danno fl tristè annunzio la vedova baronessa 
Li CONCETTA LONGO, ì figli dott. GIU. 
PE, maggiore medico nella Regis Marina, TGNA. 
'ZIO, INNOCENZO, FRANCESCO, le figlie contessa 
ANNA SAMENGO, MARIA FEDERICL la ‘nuora 
ROSA dei conti NOLI DA COSTA, il gene- 
ro FIDARDO FEDERICI, capitano di Corvetta, i 
|nipoti SAMENGO. i 


' © Roma, 25 luglio 1919. 


Il trasporto funebre avrà luogo domenica 27 alle 
10.30 partendo da via Nazionale 13, per Ja Chiesa 
alo di Santa Maria degli Angeli dove sarà 

la Messa di Requiem. È 
Impr. Pompe Funebri Tani - Crociferi, 9 


lo padre DI VEROLI SETTIMIO, la moglie MO- 
i 


SCATO ANNINA, il figlio ing. GIORGIO, il fratello 
RAFFAELE ed i parenti tutti annunciano con animo 
‘straziato la perdita del loro amato 


| DI VEROLI CESARE di SETTIMIO 


‘decediito serenamente dopo lunga malattia stamane 
alle ore 11,30. î 
: I funerali avranno luogo Giovedì 24 corr. alle ore 
30, partendo da Via Privata Incisa n. 7. 

Savona, 22 luglio 1919. 


Son alle ore 17 si spegneva in Roma dopo lunga 


lattia 


‘ RMILIA ASTI Ved, STAMM 


‘Con profondo dolore dannò il triste annunzio 
Jl figlio ENRICO con la moglie ANTONIETTA MA- 
RIANI,il genero comm. GIULIO CESARE FER- 
RARI e gli abbiatici STAMM e FIRBARI. 

* ©. Roma, 25 luglio 1919 


‘ Il trasporto avrà luogo domenica 27 alle ore 9 par- 
tendo da via Bergamo n. 31. 


) Improsa"Gen. Trasporti funebri @. Tant. Crostteri 9. 
Le famiglie Cheli, Galli, Lupinacei, partecipano 
la morte del loro amico o 


. Giulio Corazzi 
Il : COLONNELLO D'ARTIGLIERIA 


\Avvenuta all'alba di oggi, venerdì, 

) Roma, 25 luglio 1919. 

j I funerali hanno luogo domatii, sabato, 26 luglio, 
lle orè 17,80, muovendo dall’Ospedale Militare del 


ti 


Davanti la nostra Conte d'Assise sì è discusso ieri 

‘processo contro Bonafede Mariano imputato di 

lestoni con derivato aborto in danno della cognata 

!Eirmiinia Desideri, imputata a sua volta di lesioni, 

iguarite in dodici giorni, in danno della suocera, ma- 
Bonafede. 


verdetto dei giurati il Bonafede Ma- 
jano, beneficiando della provocazione grave e delle 
ittennanti fu condannato a mesi nove e giorni dieci, 

; per la Desideri fudichiarata estinta 
ale, in virtù di amnistia essendosi ricono- 
che la gusrigione delle lesioni avvenne entro 


L'udienza si apre alle 10; come al solito sono assenti 
tutti gli imputati, meno il Cavallini e Ia marchesa 


IT P. M. col. Tancredi erede che il tempo: chiesto 


a questa sera o domàni. 
camera un letto, camera matrimoniale, {| 


“dell’Oca e piazza dell'Unità sarà posto în vendita 


scelta L. 5 Polpi e seppie Li 4 — Frittura mista L.3 


CRONACA 


PULIZIA ED IGIENE 
Egr. Cronista, 


titolo < Pulizia Stradale » mette il dito sulla piaga 
ed i buoni quiriti non possono non approvarlo pie- 
‘mamente, 

Ma la pulizia urbana, 
lizia delle strade. 

Nei. riguardi dell’igiene bisogna non perdere di 
vista specialmente la pulizia delle case, che esige 
rebbe di non fare troppo imputridire le immondizio 
negli appartamenti. 

E gome si procede ora al ritiro‘ delle immondizie 
dalle case ? Male assai, come lo possono attestare 
tutti, perchè i canestrari si fanno vedere, quando è 
molto, ogni due, ed anche, qualche . volta, ogni tre | 
giorni. 

E così i rifiuti delle cucine hanno tutto il tempo 
di spandere.i loro cattivi odori ed i loro miasmi. | 
Nell'attuale calda stagione ciò costituisce un vero 
pericolo per la salute pubblica. AI Municipio dungue 
facciamo fervidi voti perchè ordini è faccia invigilare 
che il ritiro delle immondizie venga fatto tutti i gior- 
ni, come si praticava ante bellum, e come-del resto do- 
vrebbe sempre farsi regolarmente, essendosi ap- | 
punto = questo scopo raddoppiata a suo tempo la 
quota o. contributo a carico delle singole famiglie, 

Grazie dell'ospitalità, 


Alcuni inquilini del Quartiere Ludovisi, 


Consiglio Comunale 


Teri si è iniziata la discussione generale del bilancio. 
Per mancanza di spazio rimandiamo il resoconto | 


non consiste solo nella pu- 


———— 


S. P. Q. R. 


PER LA RICOSTITUZIONE DELLA BANDA C0- 
MUNALE. — Sono vacanti nella banda comunale 
varii posti, per la maggior parte di strumenti ad 
ancia, dhe temporaneamente verranno rimpiazzati 
con straordinarii. 

Presentarsi alla direzione della banda 
menti. 

CARNE TUTTI I GIORNI. — N Gabinetto del 
Sindaco comunica che, in seguito a richiesta dell’Uf- 
ficio di Annona, la R, Prefettura. consente perchè, 
durante la corrente settimana, la carne bovina sia 
servita tutti i giorni nei pubblici esercizi, a condizione 
peraltro che i piatti di carne debbano, essere limitati 
adun'solo pasto, a termine delle leggi in vigore, 

— ——_ 

VENDITA DI PESCE DELL'ADRIATICO. — L'Ente 
Autonomo dei Consumi comunica che oggi negli 
spacci di. via E. Q. Visconti, via Florida, via Ca- 
vour, via Marche, e via Tirsoe banchettein piazza 


per chiari. 


pesce freschissimo dell’Adriatico ai seguenti prezzi: 
Triglie e Sogliole grandi il kg. L. 9» Triglio mezzare 
L. 7 - Merluzzi e Triglie piccole L. 6, 50 — Frittura 


= Arzillo e Gattucei L. 3 — Tonno Fresco 5,50. « 

Si rende noto che il pesce viene vendutotutto senza 
interiori. 

L'ACCORDO DEI MACELLAI. — Nel pomeriggio 
di ieri è intervenuto l’accordo fra la classe dei macel- 
lai. Oggi dunque nelle macellèrie verrà effettuata re- 
golarmente la vendita della carne fresca e di quella 
congelata. 

DENUNZIA OBBLIGATORIA DELLE STOFFE. — 
Tutti i negozianti all'ingrosso degli articoli compresi 


nel. calmiere sui tessuti, sulle stoffe e sui vestiari con- I 
fezionati per uomo;-dovranno,-entro ta giornata di | 
‘oggi, dare denumnoia alle rispettive Delegazioni muni- 


cipali di tutti i quantitativi degli articoli stessi da 


essi detenuti, e, in seguito, di tutti gli altri quan- 
titativi che riceveranno. 


I negozianti suddetti dovrarino tenere i generi, di 


cui alla presente, niuno eccettuato, a: completa ed 
esclusiva disposizione dell’autorità municipale, che 
a mezzo della Commissione annonaria, né curerà il 
reparto tra i negozianti della città, i quali dovranno 
pagarli al prezzo di costo aumentato del 5%. 


I contravventori saranno. puniti a norma delle 


leggi vigenti. 


PER FINIRE LA POLEMICA SULLA BRIGATA 


«RE. - La replica dell’Avanti non meriterebbe ri- 
sposta tanto più che non contiene altro che uno sfogo 
personale. Sarà bene però che da tutti si rilevino 
i sistemi di certa gente. Io ho firmato l’articolo: e 
la mia firma è garanzia di verità, L’ Avanti sa a chi 
rivolgersi. per conoscere i nomi, non dirò di ufficiali, 


ma di soldati che ebbero parole severe di biasimo 


per le insinuazioni contenente! nel famoso trafiletto. | 


L’Avanti firma «i combattenti della Brigata Re » 
ma non ne nomina uno, ed.io che scrivo e tantietanti 
altri, con buona pace dell’ Avanti, siamo combattenti . 


della Brigata Re senza perdentrare nell’affare dell’ar- 
ticolo. Faccia dunque dei nomi e vedremo se dice la 


verità, oppure se mena per il naso il proletariato, 
come'conla questione dello sciopero generale. 
Per me personalmente poi, gli dirò che sono ca- 


| pitano di complemento, 11887 fra pochi giorni 
congedato. 


Prima di studiare. ho lavorato e 
sono figlio di autentici lavoratori proletari, e per 
voglia di lavorare non la ricercherò alla redazione 
dell’Avanti. Ho soltanto un torto: di non avere la 
tessera del partito socialista! E con questo basta, 
Capitano Nartina 'arcislo 
{ 2° Fanteria, Savoia 

UNCALMIERE PER 1 LIQUORI. — Se i liquori, 
e specialmente quelli ad alta gradazione alcoolica, 
fossero addirittura tolti dalla circolazione. quasi nes- 
sono se ne dorrelibe: ma dal momento che so re per. 


| mette il libero commercio, perchè i prezzi di essi 
| non vengono disciplinati ? 


Non ci occuperemmo della cosa se tra i liquori 
non fossero compresi parecchi tonici prescritti dai 
medici, come medicinali, ad esempio il Fernet il Ferro 
China il Cognac cce. ece. Si pensi: Una bottiglia di 
Nernet viene venduta dalla fabbrica a L. 12,50 esic- 
come da essa si ricavano dai 50 ai 55 bicchierini, essi 
dovrebberoesser venduti, dai caffè e dai ars al massi- 
mo 30 centesimi l'uno, compreso in questo prezzo un 
utile non disprezzzabile per il rivenditore. Invece il 
Fernet si vende al minuto a L. 0,50 ed anche a L. 0,60 
3} bicchierino! Altrettanto dicasi per la China, il 
Cornae eco. 

PER LE ADULTERAZIONI DEI GENERI — Ci 
sembra che, oltre alla disciplina dei prezzi, le auto- 
rità si dovrebbero preoccupare anche della qualità 
di certi. generi e punire severamente non roltanto 
chi ne altera il costo ma anche chi li pone in com- 
mercîò adulterati. 

Vedinmo ora sui mercati ed in certi negozi, della 
roba fa addirittura schifo e che pure viene acquistata 
da) pubblico. L'ossessione della vana ricerca delle 
derrate, non fa guardare tanto per il sottile e si com- 
pera, si ingurgita e ci sì sente male, 

Sappiamo di molti prosciutti avariati, di salami 
marci, di formaggi putridi che sono pastiti alla volta 
dei Castelli Romani per essere ivi venduti a prezzo di 

nasa ‘ ; 
nea che in momenti come questi, le au- 
torità non possono esser da per tutto e, Appunto per 
questo, cerchiamo di portare il modesto nostro con- 
tributo alla loro del resto encomiaile attività, segna- 
lando le inevitabili manchevolezze di questo ecco- 
i momento. 
gr che uno di questi giorni il delegato 
dott. Dante, che con tanta soleizia comanda la squa 
dra di polizia annonaria, ci mandi insieme alla solita Ì 


L'articolo pubblicato .nel Popolo. Romano dal | 


DI ROMA 


prolissa nota dei negozianti che frodano sul prezzo, 
un elenco dî quei negozianti, altrettanto disonesti, che 
non si fanno scrupolo di porre in commeteio generi 
avariati e malsani, 

LE CONSUMAZIONI NEI CAFFE’ DI 1° ORDINE. — 
L'ufficio di Polizia Urbana comunica che i caffè 
Aragno al Corso UmbertoI, FaragliainP. di Venezia 
e Latour in P. S.S. Apostoli non sono soggetti alle 
prescrizioni del calmiere per le consumazioni, ma 
debbono tenero difissa una nota dei prezzi approvati 
dall’ Autorità Comunale. 

Nella vendita a banco della cioccolata, del cavao 
® di altri genori calmierati i detti esercizi debbono 
attenersi alle norme generali. 

INTERRUZIONE DI LUOE. — Ieri sera alle 23,15 
a causa della rottura di un cavo della Azienda elot- 
trica Municipale, avvenuta & Castel Madama alcune 


‘ vie della città-e parecchi locali sono rimasti al buio 


per circa 20 minuti. 
UNA RETTIFICA — Riceviamo e pubblichiamo: 
Carò Oronista 
Ho visto il mio nome nella lista. dei negozianti 
denunziati per frode in commercio e solo percliè sui 
generi mancava qualche cartellino prescritto dal. 
l’ordinanza sindacale. w 
Ora io tengo a rettificare che se i cartellini mancava» 
no ciò si era dovuto alla folla degli avventori che 
pigiandosi contro i banchi di vendita li aveva dispersi. 
Tanto per la verità, Scusami e grazie. 
Fedeli Tito- Via Serviti 22 
In memoria del prof. Giullo Marchesi 


I Dottori Mariano Carruccio, Enrico Zandotti e 
Giuseppe Massimi hanno inviato. al dott. Lorenzo 
Cochetti-Presidènte dell'Istituto di M. Soccorso fra 
i medici chirurgi e farmacisti della Provincia di Roma 
lire 300 con questa nobile lettéra; 

Egregio Sig. Presidente, 

Ad onorare la memoria, del compianto Prof. 
Giulio Marchesi i sottoscritti inviano lire 300 all'I- 
stituto di M. S. fra i Medici di Roma. E’ desiderio 
degli oblatori che detta somma, per quanto le norme 
dell'Istituto lo permettano, sia rimessa .a famiglie 
di Medici defunti e preferibilmente ad orfani. 


LATINA GENS. — Domani alle 10.30, nell’aula 
del Collegio. Romano, alla presenza di $,, E. il Min, 
della Pubblica Istruzione, avrà luogo la chiusura dei 
corsi della Scuola di Lingue straniere istituita dalla 
« Latinà Gens ». Ù) 

COMIZIO DEGLI OSTI TRATTORI ED ESERCEN- 
TI DI RISTORANTE. —Ieri alle 17 nella sala Z'a- 
glionî, in piazza Venezia sono convenuti riumerosis- 
simi, osti, trattori ed esercenti di ristoranti, La sala 
era affollatissima. Gli intervenuti possono calcolarsi 
ad oltre tremila. Era presente ancho una rappresen» 
tanza dell'Alleanza commerciale romana, composta 
dal pres. Ciciotti e dall'avv. Mariani, venuta a por. 
tare l'adesione del Sodalizio. 

La Commissione composta dei sigg. Volpi, Cacchio- 
ne, Anzuini, De Angelis, Bottai e Lillocci, ha riferito 
sulle pratiche svolte colle varie autorità e le promes- 
se formali ottenute, specialmente. da parte del sin- 
daco e di S. E. Grassi. L’impossibilità che Roma pos- 
sa essere approvvigionata di vino, quando se ne è 
calmierato il prezzo al minuto lasciando libero il 
prezzo di acquisto all'ingrosso, è stata finalmente 
compresa, Comunque, l'assemblea, per spirito di amor 
patrio, e per non creare ostacoli all'opera dell’autori» 
tà, ha deliberato di rimandare ogni decisione a lunedì 
P. v. approvando intanto un 0. d. g. presentato dal- 
l’avv. Mariani, e che costituisoe la migliore risposta 
contro coloro ì quali, con evidentè malafede, accusa- 
no la classe di voler salvaguardare solo i suoi interes- 
si in danno del pubblico. - 3 

L o. d. g. approvato all'unanimità dice : 

«Il Comizio degli osti, trattori, ed esercenti dî ri- 
storanti udita la relazione della commissionè circa 
l’opera da essa svolta con le autorità ‘e le promesse 
solennemente fatte da queste ultime, riaffermata la 
più ampia fiducia nell’opera'della Commissione stessa, 
delibera : 1°) di rimandare a Innedì p. v. ogni decisio. 
ne circa la chiusura degli esercizi, onde dar modo al- 
l'autorità di esplicare il suo intervento presso i pro- 
duttori, come è stato promesso 5 29) di riaffermare an- 
cora la necossità che i prezzi fissati dal calmiere non 
siano più superati, respingendo quindi ogni respon- 
sabilità, in proposito, qualora contro ogni desiderio 
© per ragioni indipendenti da loro volere, dovesse ciò 
avverarsin | 

Lo SCIOPERO DEI TIPOGRAFI. — Teri alla Casa 
del Popolo alle 18 ha avuto luogo il-17° comizio dei 
tipografi scioperanti. ” 

La sala era affollatissima ; lo stato d'animo del. 
l’assemblea ‘oltremodo eccitato. Il Comitato dei la- 
voratori del libro diede comunicazione delle proposte 
trasmessegli dagli editori e che rappresentano, per 
questi, l’ultima riduzione delle loro concessioni, 

Siccome, però, queste proposte.non danno alle ri. 
chieste della classe tipografica, quelle soddisfazioni 
che questa avrebbe pretese, la lettura che se ne fece 
provocò nell'assemblea un tumulto di urli e di fischi. 

La parte scalmanata dell'assemblea ebbe il s0- 


‘pravvento, per quanto la parte assennata tendesse 


a contenere la discussione nei limiti di una trattazio= 
ne spassionata e obiettiva. Sicchè si giunse al punto di 
strappare dalle mani dei membri del Comitato il:fo- 


glio che conteneva il comunicato degli editori, — foglio | 
che venne bruciato in mezzo alla sala tra ingiurie e | 


insolenze di ogni specie. 

La seduta che, ripetiamo, procedette tumultuaria 
© irragionevole, si concluse con un o, d. g. inneggian- 
te allo sciopero, che continua. 


Oggi alle 10 altro comizio sempre alla Casa del | 


Popolo. 


Ficecola cronaca 


Telefono: Dadarziona 1937 


Ann 12-%a 


Un grave incendio a Porta del Popolo. — Allo 18 
circa i posti di guardia déi civici pompieri sono stati 
urgentemente sollecitati d’inviare ì più pronti mezzi 
d'estinzione in una tenuta denominata Grotta Rossa 
situata fuori Porta del Popolo che dalle ‘17.45 era 
in preda alle fiamme. 

Îl pronto intervento dei pompieri — coadiuvati 


, dai reparti di truppa accasermati nelle vicinanze — si 


sono limitati a circoscrivere l'immenw» braciere, In- 
fatti, la grandissima quantità di fieno ‘accumulato 
fra le case coloniche del podere, in preda alle fiam- 
me, ha in brovissimo tempo comunicato il fuoco an- 
che a queste ultime. 

Malgrado l’opera indefessa dei pompieri, l’incen- 
dio, pur diminuito d'intensità, continua. ancora. 

Non si banno a deplorare. vittime, mentre pur- 
troppo i danni sono rilevanti. Più di 20 f: ‘amiglio — 
un centinaio di persone circa — sono da stasera 
senza ricovero, Inoltre, con le case coloniche, com- 
pletamente carbenizzato, è andata distrutta una 
rilevantissima quantità di fieno. 

Per calcoli approssimativi il danno si aggira alle 
duecento mila lire, 

Dalle prime inchieste fatte sul luogo del disastro 
l'autorità esclude qualsiasi causa dolosa, 


MONTORSI 
Mia Condotti, 87-88 - ROMA 


LIQUIDAZIONE 
modelli di Parigi «col 40 % di sconto 


CIASCUNA EDIZIONE MATTU- | 
TINA E SERALE DEL ‘ POPOLO 
ROMANO,, E° NUOVA. pa 


TEATRI DI ROMA 


Quirino. — Questa sera replica a richiesta generale 
del dramma di F. M. Martini’: Ridi, pagliaccio? 

— Domani doppio spettacolo : alle 18, Ridi, pa- 
gliaccio e Coraggio ; alle 21.15, În bordata, Passa la ron 

[ da, Almulino e Il figlio del reggimento. 

Nazionale. — E° annunziata per stasera la prima 
recita della Compagnia drammatica romana diretta 
da Gastone Monaldi. Si rappresenterà : Nino er bojat 
di G. Monaldi che si replicherà nella diurna di doma- 
hi, nella serale si darà : *Va serenata a. Ponte 

Adriano. — Stasera si ritorna alla : Principessa 
dei dollari ; quanto prima : Madama di Tebe. 

Eliseo. — La Comp. Riccioli rappresenterà sta- 
sera la bellissima rivista : La signorina Mefistofele, 
che già da vario tempo tiene con successo il cartello: 
ne di questo ‘elegante teatro dove accorre ogni sera 
tun pubblico numeroso che fa le migliori’ accoglienze 
agli eccellenti artisti della:Compagnia. 

Prossimamente... Gran Hétel, lunedì serata in 
onore di Nanda Primavera. 

Morgana. — Questa serà la Carmen, protagonista 
la ben nota artista Maria Passeri, 

Domani doppio spettacolo : Andréa Chenier (diur- 
na), Carmen (serale). 

Manzoni. — Teatro affollatissimo, per la prima 
rappresentazione della Ottobrata. Ettore Petrolini 
fu all'altezza della sua fama nella parte del prota- 
gonista. Applaudito fin dal suo apparire sulla scena 
fu fatto segno a calorose ovazioni durante l’intero 
Spettacolo, è specialmente nel discorso pronunziato 
nel secondo atto. 

Questa sera prima replica. 

GAIEZZE TELEPATICHE AL + MARGHERITA » 

IH prot. Gabrielli continua a deliziare il pubblico 
con le più svariate maniere di divertimerito: partite 
di tennis, gite in automobile, voli in ;aeroplano, tuffi 
in mare, dichiarazioni d’amore, ecc., ecc. Ecco quan 
to fa godere a tutto il pubblico il quale, completa- 
mente sveglio, ed ini pieno possesso delle facoltà e 
tali, si diverte e segue lo svolgimento deì suoi espo- 
rimenti con grande interesse. 

Stasera alle 9.30 nuovi esperimenti, 

Sala Umberto I. — Alba Primavera ieri sera nella 
sua serata d’onore fu festeggiatissima ed ebbe fiori 
a profusione. 

«Oftimo come sempre Ettore Fiorini. 


e 4°, 
Spettacoli divstasera 
Quirino. — Ridi Pagliaccìo, ore 21. 
Nazionale. — Nino er boia, ore 21. È 
Adriano. — La principessa dei dollari, ore 21, 
Manzoni. — Oitobrata, ote 21. 
Eliseo. — La signorina Mefistofele, ore 21. 
‘Morgana, — Carmen, ore 21. 
Metastarso, — Spcttacolo di varietà, ore.21, 
Trianon. — Spettacoli di varietà, ore 18.e 21.30. 
Sal. Margherita. — Esperimenti di telepatia, lire 
21.90, 
Sala Umberto. — Spettacolo di varietà, ore 21.30. 


<* bd 
TUTTE 


confezioni 
per signora. 


della Ditta === 


ATTILIO PELLICCIONI 


VIA TRITONE, 23 
sì liquidano per } 
FINE STAGIONE St 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
_$ 


"INFORMAZIONI 


IL SENATO DI IERI } 

Seduta anch’essa affollata. Presenti  l’on.' 
Nitti e parecchi altri Ministri. La. lettura del: 
verbale della seduta precedente diè occasione 
a dicano del Bric pia Presidente 
‘onsiglio a ito dei fasi ’Ammini- 
strazione Napoletana. Continuando re 
sione sulle comunicazioni del Governo e sulla! 
proroga dell’esercizio provvisorio parlarono i' 
sen. Garofalo , Carlo. Ferraris, Maragliano, 
Pellerano e Beneventano, l'on. Conti Sottose- 
gretario di Stato ed.i Ministri Albricci e Mor- 


tara, 
LA CAMERA DI IERI 


leri alla Camera parlarono sulla riforma elet- 
torale gli on. Tovinî, Cappa, Restivo, Molina e 
Toscanelli. 

Gli on, Tovînî, Cappa e Molina caldegglarona 
la riforma con discorsi che suscitarono Îl mage 
giore interesse dell'Assemblea. L'on. Cappa ot- 
tenne, anzi, un notevole successo parlamenta- 
re: Il suo discorso ebbe accenti di vibrata com- 
mozione specie nella fore che esaltò i grandi. 
sacrifici sopportati dalla donna italiana duran- 
te la guerra: 7 

L'on. Restivo avversò, invece, la riforma»nel 
senso che dovrebbe occuparsene la prossima: 
Legislatura n o 

discussione sì chiuse con un interessante’ 
discorso dell’on. Toscanelli, il quale trattò an- 
che la questione della riforma del Senato e, 
ici del voto alla donna proponendo che il 
‘overno presenti per la prossima Legislatura 
il relativo disegno di legge. ì 

In fine di seduta avemmo la proposta Modi- 
gliani, accettata dall’on. Marcora, per la riunio- 
ne, a giovedì prossimo, in comitato segreto del- 
l'Assemblea per discutere il bilancio della Ca- 


mera. 

Oggi, alle 15, prima che si riapra la discus- | 
sione sulla riforma elettorale l’on. Cao-Pinna. 
sonia la sua relazione sut riscatto delle 
errovie sarde. 7 f 


Giunta Generale del Bilanoio 

Teri, alle 11, presieduta dal solerte Presidente on. 
Aguglia si riunì la Giunta Generale del Bilancio. 
L'ordine del giorno.revava: « Esame: 4 

1° Costruzione di strade ferrate in Libia (1121); 
2° Conversione in legge decreto luogot. 14 febbraio 
1918, n. 386. (1125); 3° Liquidazione assegni iscritti! 
marittimi Cass invalidi marina mercantile. (1126); 
4° Proroga riscossione canoni‘ d'uso ricoveri dello 
Stato nelle località colpite dal terromoto del 13 gen- 
naio 1015. (1139) ; 5° Riscatto linee Compagnia Roa- 
le Sarda (1199). Relazioni : 19 (Pavia). — Atsegnazio: 
ne per trasporto e assisténza connazionali rimpatriati, 
(429-A); 2° (Pavia) = Ricostruzione cattedrali Mes. 
Bina e Reggio Calabria (604-A). 

Quanto al riscatto delle ferrovie sarde la Giunta 
ha deliberato che oggi l'on. Cao-Pinna presenti una 
relazione alla Camera per l'approvazione del relativo 
disegno di legge. 

Le altre questioni, data la loro minore importanza, 
furono rinviate al giudizio dello varie sottocommis. 
gioni, {_.., 

La salute del Ministro Crespi 

% (S) Parigi, 25. — Stasera le condizioni di salite 
dell'on ie notevolmente 

In seguito ad un consulto i medici enranti assi: 
curano che vi sono moltissime probabilità di guari- 


Crespi sono ancora gravi. 1 mediei riservano la pro-' 
gnosi © ritengono che non potranno ; 


prima di 
«Una smentita 

L'Agenzia Italiana pubblica : , 

Qualche giornale di provincia raccoglie ancora la. 
“voce, messa in citcalazione, da un'Agenzia, che l'on. . 
Pantano, Ministro dei Lavori Pubblici avesse in animo : 
di abbandonare il propria ; 5 ' 

Abbiamo fatto indagini a fonte autorevole è la : 
notizia ci risulta assolutamente 
venza di fondamento. i 

Non credemmo nemmeno di smentire una voce the, 
ci ristiltava fantastica. 

MINISTERO POSTE E TELEGRAFI ©’ 
GLI ELOGI DEL MINISTRO AI POSTELEGRAFICI. 

L'on, Chimienti — Ministro delle Poste — ha! 
diretto al personale dipendente la seguente circolare 
tolegrafica : È 

4 Da'ogni parte del Regno, mi sono pervenute no-. 
tizie che la gran massa del personale postelegrafico ' 
nico, negando di partecipare allo sciopero, riprovava; 

{ tentativi di pochi soonsigliati tendenti a distoglierla' 
dal suo dovere, ; ù î 

Nel compiacermi di queste decisioni, che sorio la’ 
conferma della serietà ed onestà di propositi del! 
personale da me dipendente © del suo profondo at! 
taecamonto al servizio, debbo pure una, 
parola di ringraziamento e di lode 4 quegli impiegati, — 
che in questa occasione, mi diressero telegrammi di! 
assicurazione e di fervido amore patriottico espri-! 
mendo sentimenti di devozione che altamente li, 
onorano. 

Siffatto atteggiamento, mentre conforta l'animo: 
mio di cittadino e di Ministro, mi darà nuova forza' 
per completare il più sollecitamente possibile quelle! 
provvidenze di indole economica e morale già pre» 
parate e promesse dal mio onorevole predecessore 
e che sono ora oggetto delle mie cure più assidue e 
| premurose ». i 


Li 


Terme di Stigliano 
(Thermae. Stygianae) 
Antica Stazione Termale Idro=Minerale 


Stazione Manziana (linea Roma-Viterbo) ad 
un'ora da Roma. 

Bagni Etrusco-Romani — Fanghi Solforici-Jodici 
Grotta sudorifera a Vapore naturale. 

Cura efficacissima dell’artritismo, della calcolosi 
dellà gotta e di tutte le manifestazioni della diatesi 
urica, della scrofola e dell’idrargirismo, 

Cura insuperabile nella: sciatica, nelle artritì 
croniche, borziti, sinoviti, anchiloti, rigidità dei mu- 
scoli e delle articolazioni. Assistenza medica allo 
Stabilimento, è 

Servizio automobilistico staziono Manziana ai 
treni del mattino. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Società Acque 
e Terme, via Umiltà 83, Roma (Telefono 82-42) 


© CASA DI VENDITE TIZZoNI | 
Babbuino 102 = Tel. 84-29 


(ULTIMI GIORNI DI VENDITE 


all’asta pubblica 
deli° Hotel Bellevue 
in VIA BONCOMPAGNI, N. 37 
oGGI 
alle ore 101j2 ant. andranno in 
vendita tappeti e guide nuove. 


‘(CURA ARNALDI 


a domicilio, e nelle Colonie di 

i USCIO (Genova) e PALAZZOLA (Roma). 
; Opuscoli e chititimenti presso la © 
Colonia della Saltite CARLO ARNALDI 
Via del Clementino 194, Roma (9) 


{ Dalla circolare che precede rilevasì che diversi poste= 
legrafici diressero al Ministro, nella trista occasione 
dello sciopero, telegrammi di assicurazione, di fervida 
amore patriottico e di sentimenti di’ devozione che alta» 
mente li onorano. 

Di ciò noi; che consci dei sentimenti ultamentè pae 
triottici dei postelegrafici — e dei ferrovieri altresi — 
fummo î primi dd esprimere la nostra fiducia che csì 
non avrebbero disertata il proprio lavoro, nom ci sore‘ 
prendiamo. \ 

Siamo assai lieti di tale constatazione, e ci dî cone 
sentito di aggiungere una nostra modesta parola di lode 
a quella autorevolissima del Ministro.’ © È 

—==———== 
Gioie Alto prezzo anche pi- (Ompro i 


gnorate, Prima-ia seria 
Teatro Quattro Fontane - Cinema Regina 


UNA MADRE 


Via Panetteria, 15, int.6. 
| lil ED ULTIMA SERIE DEL DRAMMA 


onna Funesta 


riduzione del romanzo NANNA” di E. ZOLA = superba interpretazione di 


=== TILDE KASSAY === 


gione, 
® (5) Parigi, 25. — Le condizioni di salute dell'on. î 


priva di ogni pars: | © 


* Politica e Diplomazia 

* &Sy new Jork. 25. — E' stato stabilito un accordo fra 
‘gli Stati Uniti e if-Messico in seguito al quale gli uffi- 
\giali messicani e americani collaboreranno per evi. 
tare disordini alla frontiera. 

(8) Parigi, 25. — 1 plenipotenziari bulgari per 
le trattative di pace non arriveranno che domattina, 
‘avendo prolungato di una giornata il loro soggiorno 
= Losanna, 

(Sì Zurigo, 24. — Si ha da Budapest: Bela Kun 
ba inviato al Presidente della Conferenza per la 
Pace, Clemenceau, un telegramma col quale gli 
‘comunica che, in seguito all’atteggiamento offen- 
sivo dei Rumeni gli ungheresi si sono trovati costretti 
\a passare la Theisa e @ compiere sforzi per far rispet» 
tare dai Rumeni la volontà, dell'Intesa. 

(8) Parigi, 25 — Poincarò, la Signora Poincarè 
‘ed il maresciallo Foch di ritorno dal Belgio sono 
giunti stamane, ricevuti alla stazione da Clèmenceau 
Nail, Autrand, dal Prefetto della Senna e dal generale 
Bertoulat. 

(S) Londra, 25 — Sir Henry Wilson, Capo della 
Stato Maggiore generale imperiale, è stato elevato 
‘al rango di Feldmaresciallo. 

e 
IL BELGIO E LE TRUPPE ITALIANE 
'. < (S) Bruxelles, 25. — Stamane le truppe italia- 
‘ne che hanno partecipato alla rivista della vittoria 
! sono partite da Bruxelles accompagnate alla stazione 
' da una rappresentanza del 19° Reggimento di fanteria 
con bandiera e musica. 

La musica belga ha suonato l'Inno Nazionale 

‘italiano, e la musica italiana ha suonato la Braban- 


‘cone. 
î La folla ha acolamato calorosamente i partenti 
gridando: Viva l’Italia! 
‘FINE DELLO SCIOPERO DEI MINATORI INGLESI 
è (8) Londra, 25. — In seguito a negoziati fra il 
{Comitato esecutivo dei minatori ed il Governo la 
questione dei salari proporzionali alle tonnellate 
‘estratto è stata risolta e si è giunti ad un accordo in 
base alla formula proposta dal Governo. Perciò il 
divieto di esportazione di carbone di Cardiff è stato 
tolto. 


‘Parlamenti esteri 


FRANCIA 

: (S) Parigi, 24. — La discussione sulla politica 
finanziaria del Governo è terminata col l’approva- 
{gione con 304 voti contro 134, di un ordine del giorno 
di fiducia. 

I GRAN BRETAGNA 

' (8) Londra, 24. — Camera dei Lordi. Non vi è stata 
‘alouna discussione relativamente al Trattato di 
‘Pace e alla Convenzione anglo-francese. Nessuna 
voce sivè elevata per formulare eritiche: ciò spiega 
‘unanimità del voto, dopo una breve dichiarazione 
‘di Lord Curzon sulla Convenzione, 

L’oratore ha detto: Bastano poche parole per 
dimostrare la necessità di tale progetto. La Franoia 
non ha solamente amara esperienza per questa 
guerra; ma essa ha visto più:di una volta in passato 
Je sue frontiere violate, poichè è singolarmente espo- 
ta alle violazioni della forza di ‘un nemico potente. 

Sino a che la Lega delle Nazioni non sia stata 
saldamente stabilita la ia desidera una garan- 
zia, chè la ponga alsicuro perl’avvenire da simili ag- 
giessioni. 

Il processo contro 1” 
di discussione, 

A Lord Bryeebook Master, che si opponeva all’ese- 
secuzione. del processo stesso, Lord Curzon ha rispo- 
sto che l’ex-Kaiser non solamente è responsabile 
delle atrocità commesse, ma che egli si è anche ver- 
gognosamente salvato lasciando il suo paese nel di- 
sastro. La sua presenza alla frontiera della Germania 
costituisce un pericolo permanente: la sua causa 
in stato d’accusa non è un'idea puramente inglese, ma 
tutti gli alleati sono del parere chie l’ex-Kaiser, 
più di qualsiasi altro individuo, sia il responsabile 
‘della guerra e dei delitti commessî in suo nome. 

Un uomo tale, ha concluso l’aratore, deve essere 

{giudicato e punito. 
‘ (8) Londra, 24 — Camera dei Comuni. Si approvano 
‘î crediti per la: Marina, sopprimendovi 42 milioni 
e mezzo di lire sterline, che costituivanol’ammontare 
idelle costruzioni navali alle quali si rinunciò dopo 
{la conclusione dell’armistizio. : 


Borse e Mercati 


MEDIA DET CONSOLIDATI 

Consolidato 3.50% netto (1906) con godimento 
in corso 85.14. 9: 
: Consolidato 5% netto con godimento in corso 91.5} 
4 BORSA DI ROMA - 25 Luglio 1919 

Bend. It. "35% 84.80 -. Consolidato 5% cont. 
,91.30 fine 91.324 a 91.2214 + Banca d’Italia 1470 a 
,1468 - Banca Commerciale 1122 a 1132 — Credito 
{Italiano 772 a 773 a 770 a 771 — Banca I. di Sconto 
.633:a 631 a 633 - Banco Roma 114 - Meridionali 605 
Nav. Gen. Italiana 825 a 818 4,819 — S. N. 1. A. 
‘105 34 — Tramw. Omnibus 177 — Ansaldo 233 - 


;-Kaiser è stato l’unico oggetta 


* ‘Ilva 233 - Montecatini 164 — Eridania 510 a 511 


‘Tiva\233 - Montecatini 164 - Eridania_ 510 a 511 


Dall’ Estero 


‘a 507.— Immobiliari 378% — 1ImpreseFondiarie 91 | 


‘— Fondi Rustici 2831 — Fiat 390 a 386 a 390 ex 
loption. 

* . Mercato resistente. 

i Gembi: Parigi, 122 - Londra 37.88 - Svizzera 153 
i» New York 8.65. 


| 
| 


AREA AREA TE DRESS ARI II ERESIA 
(ecl 


Borse Italians - 25 Luglio 1919 


VALURI Gonora | Milino Torino Fiienze 
Bendita 31,9) s5—| 8505) 85—| 8475 
Consol. 5% 9117 | 9135| 91 75| 9110 
A. B Italia 1462 — |1466 — [1472 — Il474 — 
» Commere. {1125 — [1131 — [1132 — |I110 — 
» Cred Ital |773— |772—|773—|776- 
» B_ Roma 113 — |1133—| ——|HU5—- 
» Ital. di Sc. | 635 — | 624 — | 634— | 633 50 
Fer:ie:e Ital _— | --J-- 
Mediterranee | 262 —| 259 — | ——{260— 
Meridionali 598 — | 600—| — —|000—- 
Acc, Terni ——_|—-|=| -- 
Venete — — | 196—| —— = 
Rubattino 816 — | 816 —|820 —|8155— 
«Raffiner ie 465 — | 470 — | —— —_- 
Ansaldo 231.50|232 — | — — [234 
Sid. Savona 250 — | — — Sa Soil ne 
Soo. Metalli 145 — |.156 50| ——| —— 
Eridania 507 — | 506 — | —— | 510— 
Industrie — —|550 — | ——| — 
Min Elba 319 —|322—| ——|325— 
Edison —-|701—-|-—-| ——- 
Marconi 187 — | 183—| ——| -—-— 

Cambi: a 
New York 8.66 8 65 868 8 64 
Francia 121 90 | 121 50 | 122 51| 122 25 
Londra 37 90 | 37 90.) 3795] 3790 
Svizzera 152 — | 152 75 | 153 60 | 152 55 


a SS S 


BORSA DI LONDRA 


Nuovo prestito francese 5% 76 -- 76 - 
Prestito francese 4 % 63 - 62 314 
Prestito francese 4% non lib. 61 -- 61 -- 
Nuovi consolidati 51 04 51 318 
Egiziano unificato 85 -= 85 -- 
Rend. spagnuola esterna nuova 95 -- — 95 -- 
‘Rend. spagnuola esterna nuova 95 —— 95 -- 
Rendita italiana 3.50% 55 12 55 112 
‘Rendita giapponese 4% 69.-- 69 -- 
Rendita turca unificata 67/-- 67 -- 
Uruguay ‘4% 67 N4 67 34 
Venezuela ì 62.-- 62 -- 
Marconi 51316 5 738 
Argento în verghe 54 9116 54 718 
le contanti 103 176 106 -- 
biali su Italia 37 66 37 65 


Chéque su Italia 37.55. a 37:75 
Cambio su Parigi 31.02 a lungo termine 31:43. 
(5) Ginevra 24. — Cambio su Italia 65.10. 


LISTINO DI NEW YORK 


23 247 

Cambio su Londra 60 giorni D.d4 31 50 4 34 50 

» » demand bills »4 36 75 438 75 

» » Cable transf. »4 37 50 439 50 

» » Parigi 60 gio »706 — 705 — 
Argento » 106 0/2 107 4 
Atchisan Topeka » 100 374 99 34 
Canadian Pacific » 164 14 162 1/2 
'IMinois Central » 100 34 100 34 
Luisville Nashville » 116 1/2 116— 
Pensylvania » 45 78 45 78 
Souther Pacific » 107 M4 106 178 
Union Pacific » 133 HU4 ‘132 W2 
Anaconda. 0 » 7618 75102 
E. U. S. Steel Common » 111 358 110 778 


Pensione ‘‘ Bella Vista,, 
—ACUTO )- 
Distante diecì minuti da Fiuggi « Fonte» 


— Servizio inappuntabile — Amena posi- 
zione — Garage. 


AVVISI ECONOMICI 


Avvisi d’indole commerciale 
Gent, 30 la parola - minimo L. 3. 
OCIETA’ trasporti con camions Roma Provincia, 
Prenotazioni Continental Garage - Via Messina. 
; 11417 


__-.iaP.-.i.l11.l[1l.1.1lu 
PirANOFORTI primarie marche, autopiani perfet- 
tissimi, si liquidano a prezzi ridottissimi, Via dei 
Gracchi 76 (piazza Unità). 16-445 
praNoroRti grande assortimento ampia garan- 
zia pianole armonium. 
Fratelli De Santis Ripetta 174. 10—451, 
2200 URGOMI — Restituziono 2600 tre msi 
garanzia gioie. Scrivere Ligani via Margutta 
N. 57. 13-502 
UON VINO rosso, gradi 9 a lire 25,50 il quartarolo 
(litri 15) Magazzini Panidello, via Vittoria 22. Te- 
lefono 6705 19-489 
ENDESI anche a piani fabbricato Trastevere red- 
dito. 8600 Vicolo S. Margherita 10 piano 2° ore 12 
a 17 
ERLIET gran turismo Limonsine gran lusso lire 
35.000, Diatto 15-20 HP chassis come huovo lire 
15.500. -Vetturetta tedesca Monobloc 12 HP quasi 
nuova L. 7,800. Ditraglia v. Appia Nuova 121. 26-602 
LANCIA torpedo doublephaton quasinuova 20-30 
HP vendo 25.000 Giacchino Belli 48 12-604 
Moroso ogni marca e forza UcadoGioacchino 
Belli 43, È 9.6.3 
ARDINE DI ANZIO all'olio e al pomodoro, pro- 
duzione 1919 - Richiedere listino al Premiato Sta- 
bilimento Salvatore Pollastrini - Anzio. 18-615 


| Rosella 6 int, & 


16-611 | 


RAVERSE ferroviarie vendiamo quelsiasi quan- 
titativo, Scrivere Scarabacchieri via Cremona 12, 
Roma. 11.590 
BETE ottima qualità, stagionato prezzi conve- 
Aficti. Via San Maroello 4210-5538 
EFGANTISSIMI corredi biancheria ricamomano 
L. 500 ! Modelli, blouses, abiti voilé, seta liquidansi 
16-540 
M \SSAGGI, iniezioni, manicure: signora Filippi- 
via Madonna Monti, cinquantanove (primo) 10-543 
TENUTA a 50 minuti da Roma — Ettari 800 ven- 
desi — Via Convertite 8, Tuccimei, dalle 14 allel5 — 
esclusi intermediari. 16-572 
\YENDONSI 3 cassoni, infissi, turbina di cinque ca- 
valli, pompa elettrica e mobilio. Rivolgersi Via 
Sallustiana 39. 16-568 
TENDO terreno con fondazioni fatte per villino, 
\' rgart : Di Lorenzo, Via Antonio Musa 11 (Piaz- 
a Galeno). ore 13-16. 15-574 
(BANDE fabbricato 40 spaziosissimi vani, fornito 
abbondante acqua e, volendo, anche forza elet- 
trica, con attiguo villino e 20.000 metri terreno, il 
tutto recinto da muro e vicinissimo ferrovia Italia 
centrale, fittasi o meglio offresi in combinazione fi- 
nanziaria, per uso industriale. Angeletti 4, Via Po, 
Roma. 44-597 
\{ETRINE intere. negozio, altri mobili, Mattei 
Capolecase 3 - primo piano. 10-583 


Occasioni 
Cent. 20 la parola - minimo L. 3. 


'ENDO automobile Ford bollata in ottimo stat? 
lire 10.000. Viale Giulio Cesare 31 P. 402 
'TTIMA occasione, vendesi mostre vetrine interne 
mm SteTNO, scaffali. - Via Torino 35. 10-605 
Y ENDESI cane Bul-dogh e cagna lupa vera razza 
inglese. Rivolgersi Hòtel Savoia. 13-520 
INO CHIANTI genuino L. 3,80 al fiasco vuoto 
compreso. Via Campo Marzio 38. 13-525. 
oe Casa del Mobilio Angelini Corsumberto 44) 
liquidasi tutto ! Camere letto, Sale Pranzo Salotti . 
mobili diversi pianoforti: Prezzi Perizia Giudiziaria 
Provate! 22-486 
ii I ESSO e RR ta 
‘TRAFAN I americani, torni paraleli, motori olettri- 
ci trasmissioni vendesi. Officina via Crescenzio 93. 
12-481 
AUTOMOBILE èSpa» 18-24 Torpedo tipo 1915, 
‘quasi nuova, causa partenza vendesi ventiseimila 
visibile in via Aurora, 39 18-552 
NENDESI appartamento modernissimo 7 vani libero 
Ottobre. Eustacchio, ‘4 (Piazza Galeno) 10-538 
ASFORMATORI 120-25 watt 1000-1500, cer- 
cansi d’occasione Sannicolò Tolentino 21. 10-548 
puono AFFARE vendo matrimoniale noce 700, 
‘altra1500 volendo materassi lana Principe Umberto 
216 scala 2* interno 3 Sia RE 16-557 
(Ra vendo prezzo disastroso gli 15 vera oc- 
‘casione rivolgersi subito S. Teodoro 1 Barbani 
12-563 
\OCCASTONE. Servizio bicchieri cristallo finissimo 
(12 persone) mai adoperato vendesi causa 
trasloco lire 250. Ottet Clitunno 28 int. 5___18 533 
BICIcLETTA Bianchi da corsa, seminuova. Duo 
palmers ricambio. Vendesi. Bar Selenò. Viminale. 
12-598 


ERVIZIO cristallo finissimo sei persone, occa- 
‘sione, casse: legno per arpa vendonsi — Portiere- 
Fontanella Borghese 48. 156-573 
ORPEDINOÒ « Fiat» tipo due completamente 
corredato vendesi . Marche 15. 10-570 
o 


Bagni e Villeggiature 
Cent. 25 la parola - minimo L. 2,50 


SENO » Affittasi 2 appartamenti villino 
ognuno 5 stanze cucina balcone sul mare giardino, 
casotto. Rivolgersi via Flaminia 53 portiere. 19.530 
NETTUNO — Villino splendido derequisito Ufficio 

militare affittasi intero o appartamenti bene am- 
mobiliati. Rivolgersi stazione Nettuno Maria Bru- 
namonti, 18-531 
pt 


Appartamenti e locali 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2. 
[poro v prendo in affitto ' un appartamento 
mobiliato «al pianterreno (Rez. de Chaussée) di 
almeno 5 stanze e cucina, bene esposto, ed asciutto, 
In caso d’acquisto sono disposto a comperare mobi- 


{ lio Rivolgersi per offerte al sig. L. Rossi via Due 


Macelli 12 ( 426. 
| FFITTASI esclusivamente famiglia distinta ap- 
‘partamento &ammobiliato due camere letto stu- 
dio pranzo salotto. Finanze 6 int. 4 scala sinistra. 
17-546 
QUUDIO TECNICO cerca una due stanze vuote 
o mobiliate subaffitto presso altro ufficio. Uso te- 
lefono, Offerte Vanni via in Lucina 17. 21-551 
TREMILA regalo cedendomi locazione signorile 
appartamentino vuoto tre, quattro camere, Esclusi 
mediatori. Scrivere Tessera Postale 418.6.0 Fermo 
Posta. 18-55 


EDESI appartamento completo mobilia camere 
cinque; giardino, quartiere Ludovisi. Tacito 14 
(Colarienzo) 12-562 
\UECENTO lire regalo contratto firmato chi mi 
procura appartamentino vuoto 3-4 stanze, Chia- 
retti. Borgo Angelico 76 p. 29 18-564 


ig 


Gut ra el Divo 


Dall’inglese di F. W. 


Appendice del POPOLO ROMANO 4 


Traduzione di ELENA VECCHI 


+ — Come sarebbe a dire ? chiese Grey, avvi- 
cinandosi a lunghi passi alla porta, la mano 
sulla maniglia onde costringere il congiunto 
e spiegarsi. 


— Questo: che essa non abbia a costarle 


“n marito, disse lord  Deveridgo, indicando 
Claudina che diede in una sonora risata. 
© —. 0h, no, sclamò allegramente, pensaci 
meglio ! Tu non pensavi. a sposarmi più di 
quello che io pensaYò a sposar te, Deveridge, 
© con ciò mi sembra di aver detto tutto. 

Egli non rispose, ma uscì sbattendosi la porta 
plio spalle. 
I due giovani, pallidi di agitazione, stettero 
vicendevolmente guardandosi alla fioc1 luce 
della candela che oscillava nella corrente 
“sria cagionate dalla tumultuosa uscita di 
Deveridge. TAR 
+. .— Claudina, è duro, durissimo ! Non potremo 
i wposarci un giorno 0 l'altro ? Basterebbe che la 
fortune, volesar. assistermi solo un pochino, e 
i abb: za per entrambi. 
+Non vnoi essere la mia fidabzata ? 
—. Esau scosse ospo ceu mossa decisa. 
} — No. Grey, ti voglio #roppo bene, Equivar- 


is 


rebbe a legarti al una esistenza di lotta incessante 
e questo io non lo posso tollerare. No, no, bi- 
bisognerà tu rinunzi a volermi bene, lo dovi, 
lo devi. Da bravo, lasciami andare. 

Egli prego, implorò, ma invano, Ma al momen- 
to in cui la fanciulla stava per uscire, mentre 
egli seguitava nelle suo appassionate suppli- 
cazioni, la bella testa china su di lei, essa si 
voltò e gli diede un bacio, il primo, esi lanciò 
fuori della stanza. 

Cinque minuti dopo essi, come pure tutti 
coloro che si trovavano in casa, conobbero i 
palpiti dell’allarmo. A qualcuno dei servi du- 
rante il pranzo era parso udire un rumore di 
passi al piano superiore. E quantunque la fanciul. 
la ed i due giovinotti fi convinti che causa 
dell’insolito rumore foss@ftata la loro scena nel- 
Fantioa sala da studio, non mai usata la sera, 
purtuttavia si sentirono costretti ad unirsi nelle 
ricerche iniziate piuttostochè con:essare l’ao- 
caduto. 

Lord Deveridge ed il cugino infilatisi il sopra 
bito erano usciti nei terreni attorno alla villa 
alla ricerca del. supposto malandrino, mentre 
le signore la seguivano dalle finestre del pianter- 
reno insieme ai signori più attempati rimasti in 
casa. 

Claudina potè ridursi nel salottino più piccolo 
© rimanervi da sola ad osservare. Disturbavala 
assai il pensiero che i due giovinotti potessero 
nuovamente venire a vie di fatto mentre erano 
tuttavia ad alta pressione. Ed aveva a stento 
alzata la ‘persiana per spinger fuori lo sguardo, 
quando sì accorse di come i suoi timori fossero 
giustificati, giacchè forzando la vista tra il 
folto di un boschetto di bossolo vide lord Deve 
ridge e Grey intenti in una calda disputa. 

Smaniosa di troncar la lite e d’impedirle dian 
dar più oltre. e realmente allarmata dai gesti e 
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PPARTAMENTO. libero novembre, ci vani gas 
Alcitricia comfort moderno vendesi. Spinelli. Na 
Baglivi n. 3 (viale della Regina) 16- 

ERCO alloggietto ammobiliato letto salotto Si 

‘cina possibilmente bagno piano non oltre secondo 
quartieri alti offerte sollecitamente. Colonnello He 
caine Marsala 106 20 
Maze compenso contratto stipulato. PIOOIRIA 

domi o cedendomi appartamento vuoto 5 - 
stanze, bagno, 1 referiscesi piano ultimo con terrazza 
quartieri alti. Disposto attendere sino Limit dg 
tet Clitunno 28 27-53 
(EROASI appartamentino mobiliato o due ca- 

more comodo cucina preferibilmente vicinanze 
S. Giovanni per coniugi soli distintissimi. Scrivere 
via Pesaro n. 16 Ho 

UECENTO mancia contratto firmato 1° agosto 

ofire avvocato stabile Roma per alloggio soleg- 
giato tre, quattro camere cucina vicinanze Termini 


Musso Gaeta 55 21-490 


0 LIRE regalo, contratto firmato, appartamento 
25 vuoto 4-6 stanze pel 1 agosto. Ricci, 45 Sepe 
pers RIA NENTO UFFICIO cercasi urgenza - 

smobilitato - centro - anche via secondaria - 
possibilmente da-10-a 12 vani utili. Rivolgersi Inge- 
gneria Italiana, Fontanella Borghese 56-B. 23 


+ Bociloprlicto — gira 
AUREANDO pratico Genin 


Losiematoa fisica. Via Cavour 160 interno 8 . 


NGLESE, francese, accurate lezioni di classe 
15 mensili. Venti Settemi bre 43 interno n 
i NSEGNANTE espertissima prepara 
I tamente esami classi complementari 
teoniche — Crescenzio 107; int si 
TEMATICA! Meccanioa!Elettroteonica! nica! 
do domicilio. Licenza liceo, istituto. Pre pay! 
razione pratica, accurata, rapida. Presentarsi subito 
Prof. Rice, Colosseo 4, terzo. 20.905 
EGIALI corsi rapidi assistenti disegnatori, ani 
Wir corrispondenza. Rivolgersi Istituto Giahe: 
Capocci 22 telef. 93-05. ta 15. 
ONVITTO Boccarini Amolia — Elementari, Teonik 
che, Ginnasiali interne — Risultati e trattamento! 
Ottimi. DAR 
RANCESE, inglese, accelerate accuratissime ù 
Fiosi promossi — Professoressa francese, Machia {| 
velli 60. DE, 10-. 
THIAROVEGGENTE madama Mery prodigio 
Goonsulti scienze occulte. Prof. Amcora Statuto 587 


Mizzi adatti deposito mobili ,merce ecc, 
disponibili - Mattei Capolecase 3 10-582 
AFFIITASI appartamento mobiliato elegante 7 ca- 
mere cucina, bagno, termosifore, ascer-sore — Za- 
ma Frattina 2. 12-584 
PPARTAMENTO mobiliato, telefono 


bagno, no 
ascensore — Trattative, via Modena 12- Zonnini 
o 10-576 
(EDO grando locale terreno vasche acqua altro — 
Gracchi 278 -.-portiere. 10-575 
fe locale o capannone per deposito e ripa- 
razioni macchinario. Pregasi indirizzare offerta 
dettagliata con superficie mq. prezzo e località, al- 
l’Amministrazione del Popolo Romano. 24-R. 
(i subito appartamento centrale signorile 
3-8 camere, vuoto: inoltre sepatfatamente atelier 
centrale 4-7 vani possibilmente in giardino. Inge- 
gnere Ettore Fender, Hò el Alexandra, Via Veneto 
22-609 
PESIMRRETR PAPERA I SERA DTT E EI 
PPARTAMENTO mobiliato pronto, sette van! | 
balcone, bagno, ascensore, Aureliana 53. 10-596 


Camere e Pensioni 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2. 


DetaTO governativo, stabile, cerca fine mese 
camera indipendente, qualsiasi località, purchè 
vicinissima linea tramviaria Società Romana. Indi- 
rizzare offerte, indicando prezzo a Bertensara, Am- 
ministrazione del Popolo Romano. __. 25-G. 

IONIUGI soli, cercano camera matrimoniale uso 

cucina, presso famiglia non affittacamere. Scrivere 
De Dominicis Serpenti 116. 15-480 
FLEGANTISSIMA due letti unici inquilini Orazio 

‘21 piano terzo 17 (Prati) 11-608 


7 Splendide matrimoniali opn pensione anche uomini i 
soli, distinta famiglia quartieri Ludovisi. Portiera 
Gaeta —- <9 15.67 
FFITTASI matrimoniale con pensione anche uo- 
‘mini soli distinta famiglia. Portiere Lombardia, 40 
c 12-606 
Ro mobiliata persona sola senza cucina 
Via Salaria 45 interno 13. 11.591 
Reuss elegante camera matrimoniale con 
pensione affitterei persone distintissime, am- 
biente serio, signorile, farebbesi anche solo abbona- 
mento pasti. Condotti 5. 28.578 
DUE FRATELLI capi fabbrica stabili cercano ca- 
mera con due letti e pensione presso buona fami. 
glia possibilmente paraggi Piazza d’Italia. Scrive- 
re indicando pîezzo trattamento. Migliorini-Rat- 
tazzi 57 25-537 
A” FITT 'ASI mobiliata due letti pensione famigliare 
‘escluse donne, ‘Bonella 60 ‘secondo 10-541 
APITSSE con pensione camera uno, due letti soli 
uomini Quintinosella 42-5 10-542 
ABBONAMENTO ‘due pasti famigliari cento men- | 
‘sili ambiente serio, distinto Paola 49 (CorsoVit- 
torio) 13-549 
pISsTINTA famiglia offre camera pensione persona ! 
stabile serissima Bocca Verità 121 int. 4 193-550 
AFFELTASE camera matrimoniale Frattina 73 pia. 
no terzo Fabbrini. 10-556 
SIGNORINA seria cocupata importante ufficio 
cerca camera presso distinta modesta famiglia 
possibilmente pressi vi Venti Sottembre, Scrivere 
indicando prezzo. De Angelis Rasella 55. 21-612 
ONIUGI sci cercano subito oppure primo agosto 
Matrimoniale salotto cucina: Scrivere indicando 
condizioni . Tenente Barbano Principe Amedeo 323 
18-610 


Lezioni - Scuole - Collegi 

Cent. 20 la parola + minimo L. 2. 
IONTABILITA” pratica partita doppia 15 lezioni- 
iploma, Simonetti, Trecanelle 7 1 -536 
GABELLI » Liceu- isinutu Bigioneria Industriale 
"- Licenza tecnica — Ripetizioni - Lezioni anche per 
corrispondenza Capacri 22 15-P 
[ssa Genro Uivilé preparano rapidamente as- 
sistenti disegnatori anche p. corrispo 


ndenza. 
Istituto Gabelli. Capocci 22 telef. 93.05, 16-P 


Chiedete 


8 (pomeriggio) 
= Sa 
stud 


VOLE RIUNITE per serviti denza 
tia aieldagaereto tempo. Minime Spesa 


fio 


=== = = Te === 
Offerte e domande d’impiego | 
Gent. 20 la parola - minimo L. 2. È 
MEGELIIA meccanico — parla inglese cerca po. 
Isto - Colella - via Alessandrina 42 10-501 
EDIUO accetterebbo subito anche modesto înte. 
rinato ovunque - Offerte : Tascotti, Goito 30 Roma' 
12-616) 
\ERCASI brava ragazzina stireria, via della Pa. 
‘netteria 18. 8-601 
ERCASI cameriera Gucniera, per Roma Napoli] 
Calabria Sicilia — Selario Magnifico + Agenzia, 
Fassi Vite 5. 14-587 
SETTENTRIONALE orfana collocherebbesi ovun. 
que, massaia piccola famiglia persona sola — 
zia Fassi, Vite 5. 
pesson A probs, cerca postofidueia, 
tore esattore, cassiere eco dispone osuzione, 
cellenti referenze — Agenzia collocamento : 
Vite 5. Ra” 
purogato giovine, attivo offresi studio 
commerciale, aziende private, ti 
giornalismo. Janigro, piazza Firenze 24. È 
prPensionai ita occuperebbesi quale dama compagnia 
o altra decorosa occupazion presso distinta. fami: 
glia signorile. Via Gaeta 61 int. 10 


'Presentarsi Hétel Lugano Tritone 132 
TGNO! 


(COMPETENTE mancia chi porterà via Nazionale; 
243 piano quarto un medaglione lutto 
capelli ricordo carissimo u 


titolo firmato. Capitano Bonfante Luigì 
Trasporti, via Torino. È 
ANCIA Lire 100 - Causa sfratto inumana 
Commissione arbitrale coniugi soli 
una due camere cucina quartiere Caprera — Pia- 
laria. — Prego Sorivere Repetto, Via Isole 28. 25-35; 
MANCA riportando cane bracco poenter Î 
‘nato coda mazza Milo, Sella 41. 10-561 
MANCA L. 100 riportando all’Héfet Savoia un 
bracciale di platino con brillante smarrito | 
pressi di Piazza Barberini, via del Tritone, vîa Dud 
Macelli. 23-586 


Varie i 

Cent. 30 la parola - minimo L. 3. : 
RESSE privato, via Pallavicini 3, cedonsi dus 
‘posti per macchine signorili. Tel. 96-93. 183-571 

} 


LUIGI PLATTI, rerente resvonsabile \ 


—__——___———u 
stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANO! 
Carta delle Cartiere Meridionali i 


dai modi dei due avversari, spalancò la finestra 
e drizzatasi sulla soglia chiamò Grey per nome. 
Ma in quosto lo vide alzare il braccio evibrare 
un poderoso colpo alla testa del cugino. 

Diede un urlo: € Grey !» e cadde piuttostochè 
non saltò nell’aiuola sotto alla finestra. Ma 1 
lorchè, rialzatasi, corse verso i duo contendenti 
giunta presso di loro con suo indicibile orrore 
trovò lord Deveridge disteso immobile per terra 
la testa coperta di sanguo. 

Grey era scomparso, 

— Aiutò ! gridò, — aiuto 1 — 

Ed inginocchiatasi ad esaminare il volto 
di Deverige immoto, senti il cuore manocarle, 
Cap: che era morto. 

L'attimo dopo Grey erale al fianco. 

— Misericordia ! Che cosa o’è ? 
sbigottito, terrorizzato. 

— Oh. Grey, lo ai ucciso,! 

— Io ? ti giuro di no. Esco soltanto adesso 
di casa. 

— Non dirlo ! Ti ho veduto. Ho veduto il 
tuo viso, gemette essa. Ma egli non le diede 
ascolto. Di un balzo fu in piedi sclamando: 

lag Bisogna che chieda aiuto quantunque tema 
sia troppo tardi. 

Quindi slanciandosi in direzione della casa, 
s'imbattò in un nugolo di famigliari che non 
veduti avevano seguito l'accaduto dietro alle 
siepi che nascondevano le cucine ed il tinello 

Una voce arrochita sorprese Claudina el: fece 
alzare gli occhi. Milord er le accafito. 

— Come è andata ? chi è stato ? le chiese. 

Claudina torse gli. occhi. 

— Non lo so, non ho veduto nessuna, rispose 
anolante, quindi cadde riversa priva di sensi. 

Milord si accorse della folla dei famigliari 


esclamò 


| raggruppati presso le siepi. Si erano un tantino 
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allontanati alla vista del padrofi@\che si avvici- 
nava 

— Nessuno di voi ha veduto quello che è 
accaduto, o chi è stato ? dimandò in tono aspro. 

Una voce maschile si alzò dalla folla, 

— Si, io, milord. Ho veduto il signor Grey 
che si questionava con lord Deveridge e l'ho 
veduto colpirlo alla testa tre volte col calcio di 
una pistola. 

Il oredenziere si inoltrò inquieto e additò 
un arma giacente per terra. Milord la raccolse 
® l’osaminò. 

— Mio Dio! sclamò rocamente. — E° la vec- 
chia pistola che sta appesa in camera di mio ni- 
pote. Egli ha ucciso mio figlio ! 

CAPITOLO II 

L'emozione provata fu troppo forte per milord, 
tutt'altro che robusto, tanto è vero che dopo aver 
brevemente contemplato, inorridito, la vecchia 
pistola attorno al cui caleio erano rimaste traccie 
dì\sangue e di capelli, improvvisamente barcollò 
su sè stosso e cadde tra le braccia del credenziere, 

Nel frattempo, e improvvisamente, dalla folla 
dei seryi che era rimasta ciarlando pochi passi 
più oltre si distaccò una eretta figura fomminile 
che si inoltrò con gesti di comando a dritta 
e sinistra, o davanti a cui uomini e donne si 
scansarono con istintivo e manifesto rispetto. 
Poichè la signora Chadwick, la governante, 
era donna di carattere e di volontà, una regina 
nel proprio dominio, che nun riconosceva altra 
autorità al mondo eccettuato lord Kilworth, 
e suscettibile ad una unica passione, quella 
dell’affetto e della riverenza alla < famiglia », 

La signora Chadwick non si fece sorupolo di 
sussurrare la sua opinione all'orecchio del ore. 


denziere, mentre egli sosteneva il vacillante 
padrone, 


; IRIS] 
— Imbecille! fu la sua sem ma schietta’ 
esclamazione. — Perchè direte non avete 
tenuto la lingua a freno ? 
Di gif aveva sostituito l'ordine al caos, dix 
sperso la folla curiosa dei servi, ordinato alla 
prima sottogovernante di farsi avanti e di aver 
cura della signora Wayre, e spedito un’ altra 
donna alla ricerca della cameriera di lei. E ades: 
so rivolgeva ogni sua attenzione al padrone, 
il quale, essa lo capiva, era incomsapevole di 
quel che accadevagli attorno. 
Il oredenziere, altro servo tanto devoto alla 
famiglia quanto la stessa governante, ma nom 
altrettanto intelligente, la fissava con due | 
occhi Losi di sgomento. : 
— Ma ho veduto il signor Grey i 
l’ho veduto chi sora Pea 
eos în un sussurro sibilante. : i 
a donna lo guardò con espressioni piena del) © 
più profondo disprezzo. “ “ 
quello che avevate! 


— Che cosa importava 
veduto ? chiese in tono tagliente. — Anch 
ho veduto, ma non ho voluto vedere. Volete forse |” 


che milord abbia un col apoplettiso, 

sia arrestato, o la Pagin, î] cho torta 
La rapidità con cui l'i 

lo viaggiava nello possibilità del prossimo fu: 


turo colpì di 
schile, pi di spavento la povera creatura 


